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ART. 1 – PREMESSE E INFORMAZIONI GENERALI.  

1. Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 163 del 31/12/2020 è stata valutata positi-
vamente, sebbene con riserva di ulteriori chiarimenti, modifiche e integrazioni, la fatti-
bilità della proposta di partenariato pubblico-privato presentata in data 13/10/2020 
rubricata al prot. n. 10860 da parte di Engie Servizi S.p.A. con sede legale in Roma, 
Viale Giorgio Ribotta, 31 – codice fiscale 07149930583 – partita IVA 01698911003, ai 
sensi dell’art. 183, comma 15, del D.Lgs. n. 50/16 (Codice dei Contratti Pubblici – “Co-

dice”), per l’affidamento in concessione mediante finanza di progetto del servizio in-
tegrato di conduzione e manutenzione degli impianti di illuminazione pubblica degli 
immobili del Comune di Castiglione Torinese, comprensivo della fornitura di energia 
elettrica e degli interventi di efficientamento e riqualificazione energetica degli stessi, 
in quanto rispondente all’interesse pubblico del Comune di Castiglione Torinese alla 
riqualificazione degli impianti di illuminazione presenti sul territorio comunale e 
all’ottimizzazione del consumo e della spesa dell’energia.  

2. Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 94 del 19/07/2021 è stata approvata la 
proposta di partenariato pubblico-privato di Engie Servizi S.p.a., previa approvazione 
in via definitiva della fattibilità della stessa di cui al punto 1, come integrata in data 
01/04/2021, in data 15/04/2021 e maggio 2021.   

3. Con determinazione a contrarre n. 261/2022 in data 28/07/2022 è stata avviata la 
procedura  aperta per l’affidamento in concessione mediante finanza di progetto ai 
sensi degli artt. 60, 179 comma 3, e 183 comma 15, del Codice del servizio integrato di 
conduzione e manutenzione degli impianti di illuminazione pubblica degli immobili del 
comune di Castiglione Torinese, comprensivo della fornitura di energia e degli inter-
venti di efficientamento e riqualificazione energetica di detti impianti avente durata 
ventennale.  

4. Il presente Disciplinare contiene le norme per la partecipazione alla procedura di affi-
damento, disposta con il provvedimento di cui al punto 3, nonché le modalità di 
compilazione e presentazione dell’offerta e dei documenti a corredo della stessa.  

5. La presente procedura si svolgerà mediante l’utilizzazione del sistema informatico per 
le procedure telematiche di acquisto (di seguito Piattaforma) accessibile all’indirizzo 
https://associazioneconsortile.acquistitelematici.it secondo le prescrizioni di cui al Co-
dice e nel rispetto delle disposizioni di cui al D.Lgs n. 82/2005 (Codice 
dell’Amministrazione Digitale). 
Per partecipare alla presente procedura aperta informatizzata l’operatore economi-
co concorrente deve abilitarsi sulla piattaforma.  Le indicazioni dettagliate per 
l’accesso alla piattaforma CUC Consortile Cavanese e Valli di Lanzo sono contenute 
nel manuale accessibile all’indirizzo 
https://associazioneconsortile.acquistitelematici.it/manuali.   
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La procedura di gara avverrà mediante procedura aperta e con l’applicazione del 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del mi-
glior rapporto qualità-prezzo, ai sensi degli artt. 60, 95 e 183 comma 4, del Codice.  

6. La Stazione Appaltante è il Comune di Castiglione Torinese (di seguito “Comune”), 
sede legale: Str. S. Giuseppe Benedetto Cottolengo, 12 – 10090 Castiglione T.se (TO), 
Tel. 011/9819111, PEC: comune.castiglionetorinese.to@cert.legalmail.it, Sito internet: 
www.comune.castiglionetorinese.to.it. 

7. Il Comune gestisce la procedura di affidamento ai sensi dell’art. 1, comma 1, lett. a) 
del D.L. n. 32/19, come novellato dall’art. 52 del D.L. n. 77/21, conv. con mod. dalla L. 
n. 108/21, attraverso la Centrale Unica di Committenza Consortile Cavanese e Valli di 
Lanzo - Responsabile della centrale unica di committenza: Geom. Luciana Mellano 
(presso il Comune di Lombardore) Indirizzo: P.zza Silvio Lurgo n. 1 – 10040 Lombardore 
Tel. 011.9956101 Telefax: 011.9956036; E-mail: ut@comune.lombardore.to.it; PEC: cen-
tralecommittenza.lombardore@arubapec.it.   
Il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è la Geom. 
Paola Cereser.   

8. Il CIG è 9347586FFA , il CUP  C49J21047650005 e il CPV è 50232100-1. 

ART. 2 – DOCUMENTAZIONE DI GARA.  

1. La documentazione di gara comprende:  
I. Il progetto di fattibilità redatto ai sensi dell’art. 23, commi 14 e 15, del Codice 

composto dai seguenti elaborati:  
a) Relazione illustrativa;  
b) Relazione tecnica specialistica; 
c) Studio di prefattibilità ambientale;  
d) Prime indicazioni del piano di sicurezza e coordinamento;  
e) Calcolo sommario della spesa; 
f) ELG_01 - Censimento generale – Inquadramento generale; 
g) ELG_02 - Censimento generale – Quadrante 1 – Stato di fatto; 
h) ELG_03 - Censimento generale – Quadrante 2 – Stato di fatto; 
i) ELG_04 - Censimento generale – Quadrante 3 – Stato di fatto; 
j) ELG_05 - Censimento generale – Quadrante 4 – Stato di fatto; 
k) ELG_06 - Censimento generale – Quadrante 5 – Stato di fatto; 
l) ELG_07 - Censimento generale – Quadrante 1 – Stato a progetto; 
m) ELG_08 - Censimento generale – Quadrante 2 – Stato a progetto; 
n) ELG_09 - Censimento generale – Quadrante 3 – Stato a progetto; 
o) ELG_10 - Censimento generale – Quadrante 4 – Stato a progetto; 
p) ELG_11 - Censimento generale – Quadrante 5 – Stato a progetto; 
q) ELG_12 – Opere Smart City;  
r) Modello matrice dei rischi;  
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s) Capitolato tecnico descrittivo e prestazionale; 
t) Relazione illustrativa al Piano Economico Finanziario;  
u) Relazione gestionale; 
v) Allegato revisione e conguaglio Canone SEP;  
w) Quadro economico;  
x) Lettera di asseverazione del PEF;  
y) Bozza di convenzione; 

II. Bando di gara;  
III. Disciplinare di gara e relativi allegati;  
IV. Documento Unico Valutazione Rischi Interferenti; 
V. Patto d’integrità (L. 190/2012 - Piano anticorruzione); 

VI. Informativa sul trattamento dei dati personali ex artt. 13-14 Reg.to UE 2016/679; 
VII. Fatture energia elettrica anno 2020;  
VIII. Fatture energia elettrica anno 2021.  

2.   Il progetto di cui al punto 1 è stato redatto tenendo conto delle norme UNI e CEI 
vigenti in materia, della Legge Regione Piemonte 24 marzo 2000, n. 31 così come 
modificata ed integrata dalla Legge regionale n. 3 del 09 febbraio 2018 in materia di 
prevenzione e lotta all’inquinamento luminoso e per il corretto impiego delle risorse 
energetiche, nonché delle Linee guida per l’applicazione della legge in argomento 
emanate dall’ex Provincia di Torino nel 2003.  

3.   La progettazione definitiva dovrà tener conto, altresì, delle caratteristiche tecniche e 
delle clausole contrattuali contenute nei Criteri Ambientali Minimi di settore, quali: (i) 
“Acquisizione di sorgenti luminose per illuminazione pubblica, l’acquisizione di 

apparecchi per illuminazione pubblica, l’affidamento del servizio di progettazione di 

impianti per illuminazione pubblica” (approvato con D.M. 27 settembre 2017, in G.U. 
n. 244 del 18 ottobre 2017), (ii) “Servizio di illuminazione pubblica” (approvato con 
D.M. 28 marzo 2018, in G.U. n. 98 del 28 aprile 2018), nonché di quanto altro in materia 
dovesse essere emanato dagli Organi Governativi. 

4. La documentazione di gara è disponibile al seguente link: 
https://www.comune.castiglionetorinese.to.it/Bandigare?Tipo=1 

5.  Si informa che, con riferimento alla rilevazione di promiscuità meccanica negli impianti 
di illuminazione pubblica, le Società Open Fiber S.p.A. e FiberCop S.p.A. sono state 
autorizzate, con i due provvedimenti sotto riportati, all’utilizzo dei cavidotti della 
pubblica illuminazione di proprietà del Comune di Castiglione Trinese: 
• Determina del Responsabile dell’Area Tecnica n. 42 del 19/03/2020 rilasciata alla 

Società Open Fiber S.p.A. il cui provvedimento e relativi elaborati grafici è visio-
nabile al link:  
https://www.comune.castiglionetorinese.to.it/Dettaglionews?IDNews=140510 

• Determina del Responsabile dell’Area Tecnica n. 207 del 14/06/2022 rilasciata alla 
Società FiberCop S.p.A. il cui provvedimento e relativi elaborati grafici è visionabi-
le al link:  
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https://www.comune.castiglionetorinese.to.it/Dettaglionews?IDNews=215282 

ART. 3 – CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 

1. É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di 
quesiti scritti, da inviare alla CUC Consortile Canavese e Valli di Lanzo tramite la piat-
taforma, quesiti da inoltrare almeno n. 8 giorni prima della scadenza del termine fissa-
to per la presentazione delle offerte. Non sono ammessi chiarimenti telefonici. Le ri-
chieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Non 
saranno fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato.  

2. Ai sensi dell’art. 74, comma 4, del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in 
tempo utile verranno fornite almeno n. 6 giorni prima della scadenza del termine fissa-
to per la presentazione delle offerte mediante pubblicazione in forma anonima sul sito 
internet https://www.comune.castiglionetorinese.to.it , sezione bandi di gara, esiti di 
gara – profilo committente e sulla piattaforma;  

3. Ai sensi dell’art. 76, comma 6, del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in se-
de di offerta, l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, 
l’indirizzo di posta elettronica, da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, 
comma 5, del Codice. 

4. Fino all’aggiudicazione, è onere dei concorrenti prendere visione di eventuali comu-
nicazioni di interesse generale afferenti alla presente procedura pubblicate sul sito di 
committenza: nessuna eccezione di non conoscenza potrà essere sollevata in merito 
alle informazioni ivi pubblicate. 

5. In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o con-
sorzi ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapita-
ta al mandatario si intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggrup-
pati, aggregati o consorziati. 

6. In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, la comunica-
zione recapitata al consorzio s’intende validamente resa a tutte le consorziate. 

7. In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende valida-
mente resa a tutti gli operatori economici ausiliari.  

ART. 4 – OGGETTO, LUOGO, DURATA E IMPORTO. 

1. L’affidamento ha ad oggetto la concessione, mediante finanza di progetto ai sensi 
degli artt. 60, 179, comma 3, e 183, comma 15, del Codice, del servizio integrato di 
conduzione e manutenzione degli impianti di pubblica illuminazione degli immobili del 
Comune di Castiglione Torinese in linea con la normativa vigente anche in tema di ri-
sparmio, di contenimento e di ottimizzazione energetica, da realizzarsi con Finanzia-
mento Tramite Terzi (FTT), ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. m), del D.lgs. n. 115/08 e in 
relazione ai principi e finalità di cui al D.lgs. n. 102/14 e in attuazione delle Direttive 
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Comunitarie 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE, come meglio specificato nel pro-
getto di fattibilità approvato e posto a base di gara. 

2. La Concessione sarà valida ed efficace dal momento della sua sottoscrizione e cesse-
rà decorsi n. 20 anni dalla data di consegna degli impianti, ovverosia il tempo stret-
tamente necessario al recupero degli investimenti per il Concessionario, ai sensi 
dell’art. 168, comma 2, del Codice, di cui 12 mesi riferiti al periodo di realizzazione del-
le opere di riqualificazione dei corpi illuminanti, riqualificazione degli impianti e ade-
guamenti normativi, estendimenti previsti di nuovi impianti, realizzazione opere extra e 
smart city e collaudi.  

3. La durata della Concessione è così suddivisa:  
a) Fase 1: progettazione, realizzazione degli interventi di riqualificazione energeti-

ca, messa a norma, messa in sicurezza, manutenzione e gestione degli impianti 
durata massima di n. 18 mesi dal verbale di consegna degli impianti. .La fase 
prevede la presentazione dei progetti definitivi ed esecutivi per l’approvazione 
del Comune, la realizzazione completa delle opere, interventi e lavori di riquali-
ficazione energetica, compreso il collaudo, nonché interventi di  sicurezza e 
messa a norma degli impianti oggetto di Concessione. 
Per tutta la durata della fase 1 il Concessionario dovrà provvedere alla fornitura 
dell’energia, alla conduzione e manutenzione ordinaria degli impianti.   

b) Fase 2: l’effettiva gestione, conduzione e manutenzione degli impianti che ini-
zia a partire dalla conclusione della fase 1, ovverosia dal collaudo dei lavori 
con esito positivo. In tale fase il Concessionario dovrà provvedere alla condu-
zione e gestione degli impianti e alla manutenzione ordinaria e straordinaria, 
come previsto dal Capitolato di Gestione e dal contratto. 

4. La durata del Contratto in corso di esecuzione potrà essere modificata per il tempo 
strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie per 
l’individuazione del nuovo contraente ai sensi dell’art. 106, comma 11, del Codice. In 
tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto 
agli stessi – o più favorevoli – prezzi, patti e condizioni.    

5. L’importo totale della Concessione, ai sensi dell’art. 167 del Codice, ammonta ad € 
3.202.082,67 oltre Iva così suddivisi: 
- importo totale concessione: € 3.201.220,27 riportato nel quadro economico del 

progetto di fattibilità; 
- oneri per la sicurezza relativi alla gestione delle interferenze € 862,40 riportato nel 

Documento Unico Valutazione Rischi Interferenti. 
Il canone annuo complessivo è determinato in € 160.104,13 così composto: 
- canone annuo posto a base di gara € 159.097,75; 
- quota annuale degli oneri per la sicurezza relativi ai lavori € 963,26 
- quota annuale degli oneri per la sicurezza relativi alla gestione delle interferenze € 

43,12. 



 

7 

 

C . U . C .  C o n s o r t i l e  C o m u n i  d i  L o m b a r d o r e ,  F e l e t t o ,  F o g l i z z o ,  L u s i g l i è ,  B u s a n o ,  S a n  P o n s o ,  M a t h i ,  G r o s s o  C a n a v es e ,  S t r a m b i n o ,  
B o r g o f r a n c o  d ’ I v r e a ,  F i o r a n o  C a n a v es e ,  C I S S  3 8 ,  C a s t i g l i o n e  T o r i n e s e ,  S a n  R a f f a e l e  C i m e n a ,  A g l i è ,  R o m a n o  C a n a v e se ,  

B a n c he t t e ,  B o s c o n e r o ,  C a n d i a  C a n a ve s e ,  F r o n t  C a n a v e s e ,  B a r b a n i a ,  R i v a r o s s a ,  B a r o n e  C a n av e s e ,  C o l l e r e t t o  G i a c o s a ,  O r i o  

C a n a ve s e ,  S a l e r a n o ,  R i v a r a ,  L o r a n z è ,  S a m o n e ,  P a v o ne  C a n av e s e ,  C a l u s o ,  V a u d a  C a na v e se ,  

Si precisa che la somma di € 2.400,92 per oneri di sicurezza indicati nel quadro eco-
nomico del progetto di fattibilità sono da considerarsi facenti parte del canone an-
nuo da corrispondere al concessionario e sono oneri che rientrano nell’offerta eco-
nomica, mentre i costi della sicurezza non soggetti a ribasso, esclusi dall’offerta, sono 
quelli contenuti nel D.U.V.R.I..  

6. L’importo complessivo presunto dell’investimento, come da quadro economico previ-
sto nel progetto di fattibilità approvato, ammonta a € 823.867,01 oltre Iva così suddivi-
si:  

- importo dei lavori: € 751.340,41; 
- oneri per la sicurezza relativi ai lavori: € 19.265,14; 
- oneri di progettazione (spese di gara, progettazione esecutiva, D.L. ecc…): € 

53.261,46. 
7. Il Comune ha la disponibilità a diverso titolo del patrimonio strumentale all’esercizio 

del servizio di illuminazione pubblica costituito, tra gli altri, da pali, da linee elettriche e 
da apparecchi illuminanti (comprensivi dei punti luce) come meglio descritto negli 
elaborati progettuali.  

8. I punti luce indicati nel progetto di fattibilità sono, rispettivamente, n. 947 di proprietà 
del Comune, n. 304 di proprietà Enel Sole S.r.l. e n. 31 di proprietà privata (su Strada 
del Mondino dal 2551 al 2582). 
Alla data di redazione del presente Disciplinare sono in corso le procedure per 
l’acquisizione dei 304 punti luce di proprietà Enel Sole srl ai sensi del D.P.R. n. 902 del 
4/10/1986 e per l’acquisizione dei punti luce su proprietà privata, procedure che ver-
ranno concluse prima della data di consegna degli impianti.  

ART. 5 - SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE.  

1. Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla 
presente gara in forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Co-
dice, purché in possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli. 

2. Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 
48 del Codice. 

3. È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento tempo-
raneo o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al con-
tratto di rete (“aggregazione di imprese di rete”). 

4. È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio or-
dinario di concorrenti o aggregazione di imprese di rete di partecipare anche in for-
ma individuale. 

5. È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, 
di partecipare anche in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla ga-
ra possono presentare offerta, per la medesima gara, in forma singola o associata. 
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6. I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad in-
dicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è 
vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di violazione 
sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale 
divieto si applica l’articolo 353 del Codice penale. 

7. Nel caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consor-
ziate designate dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, 
a cascata, indicare un altro soggetto per l’esecuzione. 

8. Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2, 
lett. f) del Codice, rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di 
imprese in quanto compatibile. In particolare: 
a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza 

e soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete par-
tecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qua-
lora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo al-
cune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoria-
mente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza 
ma priva di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di 
rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandata-
ria, qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto 
di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offer-
ta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà indica-
re anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma do-
vrà obbligatoriamente far parte di queste; 

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresen-
tanza ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo 
dei requisiti di qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella for-
ma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle 
relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

9. Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare indi-
viduata nel contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma 
comune, mentre la durata dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizza-
zione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

10. Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può 
essere assunto anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b) e c) oppure 
da una sub-associazione, nelle forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure 
di un’aggregazione di imprese di rete. A tal fine, se la rete è dotata di organo comu-
ne con potere di rappresentanza (con o senza soggettività giuridica), tale organo as-
sumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di 
organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, 
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il ruolo di mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste parteci-
panti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48, comma 12, del Codice, dan-
do evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione. 

11. Ai sensi dell’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 367 l’impresa in concordato preven-
tivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta 
la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano as-
soggettate ad una procedura concorsuale.  

ART. 6 – REQUISITI GENERALI E MEZZI DI PROVA 

1. Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusio-
ne di cui all’art. 80 del Codice e rispetto ai quali il Comune accerterà che le relative 
offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. 

2. Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in vio-
lazione dell’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. n. 165/2001. 

3. In caso di soggetto di altro Stato non residente in Italia, assenza delle cause di esclu-
sione in conformità alla legislazione dello Stato di appartenenza. 

4. Comprova dei requisiti: 
• nel caso di soggetto italiano o di altro Stato membro residente in Italia: il Co-

mune acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di pubbliche amministrazioni, 
previa indicazione, da parte del concorrente degli elementi indispensabili per il 
reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. Se nessun documento o certi-
ficato è rilasciato da altro Stato dell’Unione europea, costituisce prova suffi-
ciente una dichiarazione giurata, ovvero, negli Stati membri in cui non esiste sif-
fatta dichiarazione, una dichiarazione resa dall’interessato innanzi a un’autorità 
giudiziaria o amministrativa competente, a un notaio o a un organismo profes-
sionale qualificato a riceverla del Paese di origine o di provenienza. 

• nel caso di soggetto di altro Stato non residente in Italia: il Comune chiederà, 
se del caso, ai concorrenti di fornire i necessari documenti probatori, e potrà, 
altresì, chiedere la cooperazione delle autorità straniere competenti. Se nessun 
documento o certificato è rilasciato da altro Stato dell’Unione europea, costi-
tuisce prova sufficiente una dichiarazione giurata, ovvero, negli Stati membri in 
cui non esiste siffatta dichiarazione, una dichiarazione resa dall’interessato in-
nanzi a un’autorità giudiziaria o amministrativa competente, a un notaio o a un 
organismo professionale qualificato a riceverla del Paese di origine o di prove-
nienza.  

ART. 7 – REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

1. I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei 
commi seguenti. Il Comune procederà nei confronti del concorrente risultato primo in 
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graduatoria con le verifiche sui requisiti dichiarati in gara mediante il portale AVCpass 
e la BDNA. 

2. Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive 
della qualificazione richiesta dal presente Disciplinare. 

3. REQUISITO D’IDONEITA’ PROFESSIONALE: se operatore economico italiano o di altro 
Stato membro residente in Italia, possesso dell’iscrizione nel Registro tenuto dalla 
C.C.I.A.A. o nell’Albo provinciale delle imprese artigiane o nell’Albo nazionale delle 
società cooperative o in Albo professionale per attività coerenti con quelle oggetto 
della Concessione oppure se operatore economico di altro Stato membro non resi-
dente in Italia, possesso dell’iscrizione, secondo le modalità vigenti nello Stato di resi-
denza, in uno dei Registri commerciali di cui all’allegato XVI del Codice. 

Comprova del requisito: 

• nel caso di soggetto italiano o di altro Stato membro residente in Italia: il 
Comune acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di pubbliche ammini-
strazioni, previa indicazione, da parte del concorrente degli elementi indi-
spensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. Se nessun 
documento o certificato è rilasciato da altro Stato dell’Unione europea, co-
stituisce prova sufficiente una dichiarazione giurata, ovvero, negli Stati 
membri in cui non esiste siffatta dichiarazione, una dichiarazione resa 
dall’interessato innanzi a un’autorità giudiziaria o amministrativa competen-
te, a un notaio o a un organismo professionale qualificato a riceverla del 
Paese di origine o di provenienza. 

• nel caso di soggetto di altro Stato non residente in Italia: il Comune chiederà 
la prova dell’iscrizione nel relativo Registro commerciale o Albo professiona-
le mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato 
membro nel quale è stabilito ovvero mediante attestazione, sotto la propria 
responsabilità, che il certificato prodotto è stato rilasciato da uno dei registri 
commerciali istituiti nel Paese in cui è residente. Il Comune si riserva, in ogni 
caso, di chiedere la cooperazione delle autorità straniere competenti.  

4. REQUISITI DI CAPACITA’ ECONOMICO-FINANZIARIA E TECNICO-PROFESSIONALE.  
4.1 REQUISITI DEL CONCESSIONARIO: 

Possesso, ai sensi dell’art. 95 del D.P.R. n. 207/10 (ancora in vigore fino 
all’adozione delle Linee Guida o del Regolamento attuativo del D.Lgs. n. 50/16 
e, pertanto, ancora applicabile alla procedura in oggetto) dei seguenti requisiti:  

a) Fatturato medio relativo alle attività svolte negli ultimi n. 5 anni antece-
denti alla pubblicazione del bando non inferiore al 10% dell’investimento 
previsto per l’intervento; 
Comprova del requisito: il requisito è verificato: 

• Per le società di capitali: mediante i bilanci approvati alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle offerte corredati 
dalla nota integrativa; 
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• Per le imprese individuali o le società di persone: mediante il Mo-
dello Unico o la Dichiarazione IVA. 

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che 
abbiano iniziato l’attività da meno di n. 3 anni, i requisiti di fatturato 
devono essere rapportati al periodo di attività. 
Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice, l’operatore economico che 
per fondati motivi non è in grado di presentare le referenze richieste, può 
provare la propria capacità economica e finanziaria mediante un 
qualsiasi altro documento considerato idoneo dal Comune. 

b) Capitale sociale non inferiore ad un ventesimo dell’investimento previsto 
per l’intervento; 
Comprova del requisito: il requisito è verificato mediante consultazione 
della visura camerale; 

c) svolgimento negli ultimi n. 5 anni di servizi affini a quello previsto 
dall’intervento per un importo medio non inferiore al 5% dell’investimento 
previsto per l’intervento;  

d) svolgimento negli ultimi n. 5 anni di almeno n. 1 servizio affine a quello 
previsto dall’intervento per un importo medio pari ad almeno il 2% 
dell’investimento previsto dall’intervento. 

In relazione alla lettera a) e alla lettera b), sono considerati "servizi affini" gli in-
terventi che hanno ad oggetto servizi di manutenzione e/o gestione di im-
pianti di pubblica illuminazione con annessa fornitura di energia elettrica, svol-
ti in favore di amministrazioni aggiudicatrici, enti aggiudicatori o soggetti ag-
giudicatori. 
Comprova dei requisiti di cui alla lettera c) e alla lettera d): il requisito è verifi-
cato mediante produzione dell’originale o copia conforme dei certificati rila-
sciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione dell’oggetto, 
dell’importo e del periodo di esecuzione. Ai sensi dell’art. 9 della Deliberazio-
ne ANAC n. 157 del 17.2.2016, in mancanza dei certificati attestanti 
l’avvenuta esecuzione di servizi prestati a favore di Pubbliche Amministrazioni 
o Enti Pubblici (rilasciati in originale o in copia conforme dalle medesime am-
ministrazioni), i concorrenti possono presentare le fatture relative a tali forniture 
indicando, nei casi previsti dalla normativa, il CIG del contratto cui si riferisco-
no, il nominativo del contraente pubblico, nonché l’oggetto, il periodo di rife-
rimento e l’importo del contratto stesso. 
Nota Bene: Ai sensi dell’art. 95, comma 2, del D.P.R. n. 207/10, in alternativa ai 
requisiti previsti alle precedenti lettere c) e d), gli operatori economici possono 
incrementare i requisiti previsti dalle precedenti lettere a) e b) nella misura di 
n. 2 volte. Il requisito di cui alla precedente lettera b) può essere dimostrato 
anche attraverso il patrimonio netto.  

4.2  REQUISITI PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI. 
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- Nel caso in cui il Concessionario esegua direttamente i Lavori:  
a) Possesso dell’attestazione di qualificazione in corso di validità rilasciata da 

società di attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, nella seguente 
categoria e classifica: OG10 – classifica III – importo 751.340,41; 
Nota bene: I concorrenti possono beneficiare dell’incremento della classi-
fica di qualificazione nei limiti e alle condizioni di cui all’art. 61, comma 2, 
del D.P.R. n. 207/2010.  

b) Possesso del certificato del sistema di qualità conforme alle norme euro-
pee serie UNI EN ISO 9000 e alla vigente disciplina nazionale, rilasciato, ai 
sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 o UNI CEI EN 
ISO/IEC 17000, da organismi accreditati. In particolare, i certificati di quali-
tà dovranno essere riferiti alle attività oggetto della procedura.  

Comprova dei requisiti di cui alla lettera a) e alla lettera b): il requisito è veri-
ficato mediante consultazione dei relativi certificati.  

- Qualora il Concessionario non esegua direttamente i Lavori, i requisiti di cui 
alle precedenti lettere a) e b) dovranno essere comunque posseduti dagli 
esecutori individuati dal Concessionario medesimo individuati mediante 
procedura ad evidenza pubblica nel rispetto di quanto previsto all’art. 1, 
comma 2, e ss. del Codice.  

4.3 REQUISITI PER LA PROGETTAZIONE.  
Il soggetto designato per la progettazione, sia che faccia parte dello staff 
tecnico dell’operatore economico dotato della qualificazione SOA, sia che 
venga indicato o associato, deve possedere i seguenti requisiti:  

a) elenco di servizi di ingegneria e di architettura, di cui all’art. 3 lett. vvvv) 
del Codice, espletati negli ultimi n. 10 anni antecedenti la data di pub-
blicazione del bando e relativi ai lavori della categoria Impianti elettrici 
in genere, impianti di illuminazione, telefonici, di rivelazione incendi, fo-
tovoltaici, a corredo di edifici e costruzioni di importanza corrente - sin-
gole apparecchiature per laboratori e impianti pilota di tipo semplice e 
ID IA.03 il cui importo complessivo è almeno pari a 1,5  volte l’importo 
stimato dei lavori della predetta categoria e ID;  

b) servizi “di punta” di ingegneria e architettura espletati negli n. 10  dieci 
anni antecedenti la data di pubblicazione del bando, con le seguenti 
caratteristiche: l’operatore economico deve aver eseguito per la cate-
goria Impianti elettrici in genere, impianti di illuminazione, telefonici, di ri-
velazione incendi, fotovoltaici, a corredo di edifici e costruzioni di impor-
tanza corrente - singole apparecchiature per laboratori e impianti pilota 
di tipo semplice e ID IA.03, n. 2 servizi per lavori analoghi, per dimensione 
e caratteristiche tecniche, a quelli oggetto dell’affidamento, di importo 
complessivo, per la predetta categoria e ID, almeno pari a 0,80  volte il 
valore della medesima; 
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Comprova dei requisiti di cui alla lettera a) e alla lettera b): i requisiti sono 
verificati mediante produzione dell’originale o copia conforme dei 
certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente oppure dal 
committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, delle categorie e ID 
Opere, dell’importo del servizio e dei lavori e del periodo di esecuzione 
oppure mediante contratti, da cui dovrà evincersi l’esecutore del servizio e 
l’oggetto dello stesso, nonché le categorie /ID Opere, l’importo del servizio, 
l’importo dei lavori e il periodo di esecuzione, corredati dalle relative 
fatture.  
c) ai sensi del par. 4.3.2.1. del Decreto del Ministro dell'Ambiente 

27/09/2017 - CAM IP: 
• iscrizione all'ordine degli ingegneri/architetti o all'ordine dei periti, 

ramo elettrico, o ad un'associazione di categoria del settore 
dell'illuminazione pubblica, regolarmente riconosciuta dal Ministe-
ro dello Sviluppo Economico ai sensi della L.4/2013; 

• aver svolto negli ultimi n. 5 anni prestazioni di progettazione o di 
assistenza alla progettazione di impianti di illuminazione pubblica 
come libero professionista ovvero come collaboratore/ associa-
to/dipendente di uno studio di progettazione o società e che tali 
prestazioni comprendano uno o più progetti di realizzazione 
/riqualificazione energetica di impianti di illuminazione pubblica 
per un numero di punti luce complessivo pari o superiore a metà 
di quello dell'impianto da progettare; 

• non essere dipendenti né avere in corso contratti subordinati o 
parasubordinati con alcuna ditta che produ-
ca/commercializzi/pubblicizzi apparecchi di illuminazione o si-
stemi di telecontrollo o tele gestione degli impianti ovvero nel ca-
so in cui il progettista risulti coinvolto a qualsiasi livello nella realiz-
zazione di un determinato apparecchio illuminante o sistema di 
telecontrollo o tele gestione, egli non potrà in alcun modo utilizza-
re tale apparecchio o tecnologia all'interno del progetto di realiz-
zazione/riqualificazione di impianti di illuminazione pubblica a 
meno che non dimostri che: 

i. l'apparecchio rientri nella classe IPEA*A++ e la realizzazio-
ne dell'impianto rientra nella classe IPEI *A++, se prima del 
31.12.2020; 

ii. l'apparecchio rientra nella classe IPEA*A3+ e la realizzazio-
ne dell'impianto rientra nella classe IPEI *A3 +, se prima del 
31.12.2025; 



 

14 

 

C . U . C .  C o n s o r t i l e  C o m u n i  d i  L o m b a r d o r e ,  F e l e t t o ,  F o g l i z z o ,  L u s i g l i è ,  B u s a n o ,  S a n  P o n s o ,  M a t h i ,  G r o s s o  C a n a v es e ,  S t r a m b i n o ,  
B o r g o f r a n c o  d ’ I v r e a ,  F i o r a n o  C a n a v es e ,  C I S S  3 8 ,  C a s t i g l i o n e  T o r i n e s e ,  S a n  R a f f a e l e  C i m e n a ,  A g l i è ,  R o m a n o  C a n a v e se ,  

B a n c he t t e ,  B o s c o n e r o ,  C a n d i a  C a n a ve s e ,  F r o n t  C a n a v e s e ,  B a r b a n i a ,  R i v a r o s s a ,  B a r o n e  C a n av e s e ,  C o l l e r e t t o  G i a c o s a ,  O r i o  

C a n a ve s e ,  S a l e r a n o ,  R i v a r a ,  L o r a n z è ,  S a m o n e ,  P a v o ne  C a n av e s e ,  C a l u s o ,  V a u d a  C a na v e se ,  

iii. l'apparecchio rientra nella IPEA * A 4+ e la realizzazione 
dell'impianto rientra nella classe IPEI* A4+, se dopo il 
01.01.2026. 

Comprova del requisito: il requisito è verificato mediante idonea docu-
mentazione attestante le qualificazioni richieste (certificazioni, attesta-
zioni, ecc.) e/o l’esistenza di contratti di collaborazione con progettisti in 
possesso di tali qualificazioni. In particolare, l’aggiudicatario deve fornire 
l’elenco dei progetti a cui il progettista ha partecipato negli ultimi n. 5 
anni, con relativa attestazione del committente. 

5. In caso di concessionari stabiliti negli altri Stati trovano dell’Unione europea trovano 
applicazione le previsioni del Codice e il possesso dei requisiti per la partecipazione 
alla presente procedura sarà accertato in base alla documentazione prodotta se-
condo le norme vigenti nei relativi paesi.  

ART. 8 - INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, 

AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE. 

1. I soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i 
requisiti di partecipazione nei termini sotto-indicati. 

2. Alle aggregazioni aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari e ai G.E.I.E. si appli-
ca la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto com-
patibile. Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività 
esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere assimilata alla mandataria. 

3. Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di im-
prese sia una sub-associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di 
un’aggregazione di imprese di rete, i relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti 
secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti. 

4. I requisiti generali di cui all’art. 6 e il requisito d’idoneità professionale di cui all’art. 7 
punto 3. devono essere posseduti da: 
- ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o 
GEIE; 
- ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla 
rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

5. I requisiti speciali del Concessionario di cui all’art. 7 punto 4.1., devono essere soddi-
sfatti, ai sensi dell’art. 95, comma 4, del D.P.R. n. 207/10, dal raggruppamento tempo-
raneo nel suo complesso, fermo restando che ciascuno dei componenti del soggetto 
plurisoggettivo possegga una percentuale non inferiore al 10% dei requisiti di cui 
all’art. 7 punto 4.1. lett. a) e lett. b).  

6. I requisiti per l’esecuzione dei Lavori di cui all’art. 7 punto 4.2, devono essere posseduti 
secondo quanto previsto all’art. 92 del D.P.R. n. 207/10. 
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7. I requisiti per la progettazione di cui all’art. 7 punto 4.3 devono essere posseduti dal 
raggruppamento nel suo complesso.  

ART. 9 - INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I 

CONSORZI STABILI. 

1. I soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), del Codice, devono possedere i re-
quisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati. 

2. I requisiti generali di cui all’art. 6 e il requisito d’idoneità professionale di cui all’art. 7, 
punto 3, devono essere posseduti dal Consorzio e dalle imprese consorziate indicate 
come esecutrici. 

3. I requisiti speciali di cui agli all’art. 7 punti 4.1, 4.2. e 4.3. devono essere posseduti se-
condo quanto prescritto dall’art. 47 del Codice. 

ART. 10 – SOPRALLUOGO. 

1. Il sopralluogo è obbligatorio, tenuto conto che è necessario che le offerte vengano 
formulate, ai sensi dell’art. 79, comma 2, del Codice, soltanto a seguito di una visita 
dei luoghi. La mancata effettuazione del sopralluogo è causa di esclusione.  

2. La richiesta di sopralluogo, che dovrà essere inoltrata alla PEC comu-
ne.castiglionetorinese.to@cert.legalmail.it entro e non oltre 10 giorni prima della data 
di scadenza della presentazione offerte e dovrà riportare i seguenti dati 
dell’operatore economico: nominativo del concorrente; recapito telefonico; recapito 
fax/indirizzo e-mail; nominativo e qualifica della persona incaricata di effettuare il so-
pralluogo medesimo. 

3. Data, ora e luogo del sopralluogo sono comunicati ai concorrenti, a mezzo PEC, con 
almeno n. 2 giorno di anticipo. 

4. Il sopralluogo potrà essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore/direttore 
tecnico in possesso del documento di identità, o da soggetto in possesso del docu-
mento di identità e apposita delega munita di copia del documento di identità del 
delegante. Il soggetto delegato ad effettuare il sopralluogo non può ricevere 
l’incarico da più concorrenti. 

5. Il Comune rilascerà all’operatore economico attestazione di avvenuto sopralluogo. 
6. In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti, GEIE, ag-

gregazione di imprese di rete di cui al precedente art. 5.8 lett. a), b) e, se costituita in 
RTI, di cui alla lett. c), in relazione al regime della solidarietà di cui all’art. 48, comma 5, 
del Codice, tra i diversi operatori economici, il sopralluogo può essere effettuato da 
un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori eco-
nomici raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché mu-
nito della delega del mandatario/capofila. 

7. In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, 
aggregazione di imprese di rete di cui al precedente art. 5.8 lett. c) non ancora costi-



 

16 

 

C . U . C .  C o n s o r t i l e  C o m u n i  d i  L o m b a r d o r e ,  F e l e t t o ,  F o g l i z z o ,  L u s i g l i è ,  B u s a n o ,  S a n  P o n s o ,  M a t h i ,  G r o s s o  C a n a v es e ,  S t r a m b i n o ,  
B o r g o f r a n c o  d ’ I v r e a ,  F i o r a n o  C a n a v es e ,  C I S S  3 8 ,  C a s t i g l i o n e  T o r i n e s e ,  S a n  R a f f a e l e  C i m e n a ,  A g l i è ,  R o m a n o  C a n a v e se ,  

B a n c he t t e ,  B o s c o n e r o ,  C a n d i a  C a n a ve s e ,  F r o n t  C a n a v e s e ,  B a r b a n i a ,  R i v a r o s s a ,  B a r o n e  C a n av e s e ,  C o l l e r e t t o  G i a c o s a ,  O r i o  

C a n a ve s e ,  S a l e r a n o ,  R i v a r a ,  L o r a n z è ,  S a m o n e ,  P a v o ne  C a n av e s e ,  C a l u s o ,  V a u d a  C a na v e se ,  

tuita in RTI, il sopralluogo è effettuato da un rappresentante lega-
le/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori economici raggruppati, ag-
gregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito della delega di tutti 
detti operatori. In alternativa l’operatore raggruppando/aggregando/consorziando 
può effettuare il sopralluogo singolarmente. 

8. In caso di consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice il sopralluogo 
deve essere effettuato da soggetto munito di delega conferita dal consorzio oppure 
dall’operatore economico consorziato indicato come esecutore. 

ART. 11 - AVVALIMENTO E SUBAPPALTO.  

1. Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi 
dell’art. 45 del Codice, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico-
finanziario e tecnico-professionale avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche par-
tecipanti al raggruppamento. 

2. Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e per quelli 
di idoneità professionale. 

3. Ai sensi dell’art 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena 
di nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione 
dell’ausiliaria. 

4. Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti del Comune in rela-
zione alle prestazioni oggetto del Contratto. 

5. È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi, a sua volta, di 
altro soggetto. 

6. Ai sensi dell’art. 89, comma 7, del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che 
l’ausiliaria presti avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia 
l’ausiliaria che l’impresa che si avvale dei requisiti. 

7. L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 
8. Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e 

all’escussione della garanzia ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice fermo restando 
l’applicazione dell’art. 80, comma 12, del medesimo Codice. 

9. Ad accezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria 
sussistano motivi obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti i per-
tinenti criteri di selezione, il Comune impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3, del Codi-
ce, al concorrente di sostituire l’ausiliaria. 

10. In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissio-
ne comunica l’esigenza al RUP, il quale richiede per iscritto, secondo le modalità di 
cui all’art. 3, al concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine con-
gruo per l’adempimento, decorrente dal ricevimento della richiesta. Il concorrente, 
entro tale termine, deve produrre i documenti dell’ausiliaria subentrante (nuove di-
chiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria 
nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del termine, ov-
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vero in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la Fondazione procede 
all’esclusione del concorrente dalla procedura. 

11. È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione 
di avvalimento o del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano 
preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di pre-
sentazione dell’offerta. 

12. La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa 
ausiliaria non è sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 

13. Al subappalto si applica la disciplina prevista all’art. 174 del Codice. Il concorrente in-
dica in offerta le prestazioni del contratto che intende subappaltare; in mancanza di 
tali indicazioni il subappalto è vietato. 

ART. 12 – GARANZIE. 

1. L’offerta è corredata da: 
1) una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari all’1% del valo-

re stimato della Concessione e precisamente di importo pari ad € 32.012,20, salvo 
quanto previsto all’art. 93, comma 7, del Codice. 

2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro 
soggetto di cui all’art. 93, comma 3, del Codice, anche diverso da quello che ha ri-
lasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi 
dell’art. 93, comma 8, del Codice, qualora il concorrente risulti affidatario. Tale di-
chiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese, piccole e medie imprese 
e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesi-
me costituiti. 

3) un’ulteriore cauzione pari al 2,5% del valore dell’investimento come desumibile dal 
progetto di fattibilità posto a base di gara, per un importo di € 20.596,67 necessaria 
a garantire il rimborso delle spese sostenute dal promotore nel caso questi non ac-
consenta ad apportare le modifiche richieste dal Comune nella fase di approva-
zione del progetto e l’aggiudicazione avvenga a favore di altro concorrente. 

2. Ai sensi dell’art. 93, comma 6, del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata 
sottoscrizione del contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibi-
le all’affidatario o all’adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi 
degli artt. 84 e 91 del D.lgs. n. 159/11. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, 
la mancata prova del possesso dei requisiti generali e speciali; la mancata produzio-
ne della documentazione richiesta e necessaria per la stipula del contratto. 
L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui 
all’art. 89, comma 1, del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvi-
soria. La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche 
le dichiarazioni mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento. 

3. La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 
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a) in contanti (fermo restando il limite all’utilizzo di cui all’art. 49, comma 1, D.Lgs. n. 
231/07), con bonifico, in assegni circolari con versamento presso la Tesoreria Co-
munale – Banca Sella - Agenzia di Castiglione Torinese – IBAN IT 80 M 03268 30310 
0B2906690000;  

b) in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di 
tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore 
del Comune; il valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

c) fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative 
che rispondano ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3, del Codice. In ogni caso, la 
garanzia fideiussoria è conforme allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del 
Codice. Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono te-
nuti a verificare che il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rila-
scio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti internet: 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 
- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-

finanziarie/ 
- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 
- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

4. In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 
1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 
2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggrup-

pamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese reti-
ste che partecipano alla gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 
2 lett. b) e c) del Codice, al solo consorzio; 

3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico del 19 gennaio 2018 n. 31 (GU del 10 aprile 2018 n. 83) conte-
nente il “Regolamento con cui si adottano gli schemi di contratti tipo per le ga-
ranzie fideiussorie previste dagli artt. 103 comma 9 e 104 comma 9 del d.lgs. 18 
aprile 2016 n. 50”; 

4) avere validità per n. 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 
5) prevedere espressamente: 

1. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di 
cui all’art. 1944 del Codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in 
solido con il debitore; 

2. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del Codi-
ce civile; 

3. l’operatività entro n. 15 giorni a semplice richiesta scritta del Comune; 
4. l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo ga-

rante. 
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5. La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno al rilascio della definitiva devo-
no essere sottoscritte da un soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il 
garante ed essere prodotte in una delle seguenti forme: 

- in originale o copia autentica ai sensi dell’art. 1, lett. p), del D.Lgs. n. 445/00; 
- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del D.lgs. n. 82/05 sottoscrit-

to con firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impe-
gnare il garante; 

- copia informatica di documento analogico (scansione di documento carta-
ceo) secondo le modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 
82/05. In tali ultimi casi la conformità del documento all’originale dovrà esser 
attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di firma digitale (art. 22, 
comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità 
sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, 
comma 2, del D.Lgs. n. 82/05).  

6. In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia 
fideiussoria, il concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro ga-
rante, in sostituzione della precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza 
dalla data di presentazione dell’offerta. 

7. L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le 
modalità di cui all’art. 93, comma 7, del Codice. Per fruire di dette riduzioni il concor-
rente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi requisiti fornendo copia 
dei certificati posseduti.  

8. In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della 
certificazione del sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

- in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), 
g), del Codice solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, 
consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese retiste che partecipano alla gara 
siano in possesso della predetta certificazione; 

- in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) 
del Codice, solo se la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o 
dalle consorziate. 

9. Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di 
possesso da parte di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, com-
ma 2, lett. b) e c) del Codice, da parte del consorzio e/o delle consorziate. 

10. È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia 
provvisoria e/o dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva e/o 
dell’ulteriore garanzia del 2,5% sul valore dell’investimento solo a condizione che siano 
stati già costituiti prima della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore eco-
nomico dimostrare che tali documenti siano costituiti in data non successiva al termi-
ne di scadenza della presentazione delle offerte. Ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. n. 
82/05, la data e l’ora di formazione del documento informatico sono opponibili ai terzi 
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se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione (es.: marcatura tem-
porale). 

11. È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o 
più caratteristiche tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al 
RTI, carenza delle clausole obbligatorie, etc.). 

12. Non è sanabile – ed è quindi causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia 
provvisoria da parte di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non auto-
rizzato ad impegnare il garante. 

13. Ai sensi dell’art. 93, comma 6, del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata 
all’aggiudicatario automaticamente al momento della stipula del contratto, mentre 
agli altri concorrenti, ai sensi dell’art. 93, comma 9, del medesimo Codice, verrà svin-
colata entro n. 30 giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 

ART. 13 - CONTRIBUTO A FAVORE DELL’A.NA.C. 

1. I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto 
dalla legge in favore dell’A.NA.C., per un importo pari ad € 140,00 secondo le modali-
tà di cui alla delibera A.NA.C. n. 830 del 21/12/2021 pubblicata sul sito dell’ANAC nel-
la sezione “contributi in sede di gara” e allegano la ricevuta ai documenti di gara.  

2. In caso di mancata presentazione della ricevuta, il Comune accerterà il pagamento 
mediante consultazione del sistema AVCpass. 

3. Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione del-
la ricevuta potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9, del Codice, a condizio-
ne che il pagamento sia stato già effettuato prima della scadenza del termine di pre-
sentazione dell’offerta. 

4. In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, il Comune esclude il 
concorrente dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67 della L. n. 266/05. 
 

ART. 14 – MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI 

DI GARA.  

1. Gli operatori economici interessati dovranno far pervenire le loro offerte entro e non 
oltre le ore 21.00 del giorno 02.10.2022 sulla piattaforma telematica accessibile 
all’indirizzo https://associazioneconsortile.acquistitelematici.it   

2. Con la presentazione dell’offerta, l’operatore economico implicitamente accetta, 
senza riserve o eccezioni, le norme e le condizioni contenute nel bando, nel presente 
disciplinare di gara, nonché le regole per l’accesso e l’utilizzo del sistema della piatta-
forma. 

3. Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell'art. 59, comma 3, 
lett. b) del Codice. 
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4. Per la partecipazione in raggruppamento temporaneo di concorrenti o di consorzio 
ordinario di concorrenti o di GEIE, è sufficiente la registrazione del solo operatore eco-
nomico con ruolo di mandatario/capogruppo. In tal caso la chiave di accesso al si-
stema per la collocazione delle offerte saranno quelle di tale operatore.  

5. L’offerta è composta da n. 3 buste virtuali:  
“A – Documentazione amministrativa”; 
“B – Offerta tecnica”; 
“C – Offerta economica”. 

6. Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/00, ivi 
compreso il D.G.U.E., la domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta eco-
nomica devono essere sottoscritte digitalmente dal rappresentante legale del con-
corrente o suo procuratore. 

7. Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di 
validità (per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di rico-
noscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti). 

8. La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere pro-
dotta in copia autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 
19 del d.p.r. 445/2000. Ove non diversamente specificato è ammessa la copia sempli-
ce. 

9. In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta 
in modalità idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; 
si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e 90, del Codice. 

10. Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in 
lingua straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In ca-
so di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione 
in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della tradu-
zione. 

11. L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4, del Codice per n. 180 
giorni dalla scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta. 

12. Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara 
siano ancora in corso, il Comune potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, 
comma 4, del Codice, di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà 
indicata e di produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia 
prestata in sede di gara fino alla medesima data. 

13. Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come ri-
nuncia del concorrente alla partecipazione alla gara. 

ART. 15 – SOCCORSO ISTRUTTORIO 

1. Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la man-
canza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del 
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D.G.U.E., con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, 
possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, 
comma 9, del Codice. 

2. L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza so-
stanziale del requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolar-
mente prodotta era finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale 
è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale 
a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo 
dell’offerta.  

3. Ai fini della sanatoria il Comune assegna al concorrente un congruo termine - non su-
periore a n. 10 giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni ne-
cessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere. 

4. Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti 
con la richiesta, il Comune può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando 
un termine perentorio a pena di esclusione. 

5. In caso di inutile decorso del termine, il Comune procede all’esclusione del concor-
rente dalla procedura. 

6. Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà del Co-
mune invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto 
dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati. 

ART. 16 – CONTENUTO DELLA BUSTA A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA.   

1. Domanda di partecipazione (All. n. 1) sottoscritta: 
i. nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla 

mandataria/capofila; 
ii. nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costi-

tuiti, da tutti i soggetti che compongono il raggruppamento o consorzio. 
iii. nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento 

alla disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto 
compatibile. In particolare: 

• se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e 
con soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 
febbraio 2009, n. 5: dal solo operatore economico che riveste la funzione di 
organo comune; 

• se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma 
è priva di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 
10 febbraio 2009, n. 5: dall’impresa che riveste le funzioni di organo comu-
ne nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che par-
tecipano alla gara; 
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• se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentan-
za o se la rete è sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune 
è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di man-
dataria: dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di manda-
taria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento 
da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che 
partecipa alla gara. 

iv. nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile 
di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice: dal consorzio medesimo.  

2. Documento di Gara Unico Europeo - D.G.U.E., compilato e sottoscritto secondo quan-
to di seguito indicato: 
Parte II - Informazioni sull'operatore economico. 
In caso di ricorso all'avvalimento, si richiede la compilazione della Sezione C. 
Il concorrente indica la denominazione dell'operatore economico ausiliario e i requisiti 
oggetto di 
avvalimento. 
Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 

1) DGUE, a firma dell'ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, se-
zioni A e B, alla parte III, alla parte IV, ove pertinente, e alla parte VI; 

2) dichiarazione integrativa nei termini e secondo il contenuto previsto al suc-
cessivo art. 16, comma 3, lett. a) e lett. b); 

3) dichiarazione sostitutiva di cui all'art. 89, comma 1, del Codice sottoscritta 
dall'ausiliaria con la quale quest'ultima si obbliga, verso il concorrente e ver-
so il Comune, a mettere a disposizione, per tutta la durata dell'appalto, le ri-
sorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

4) dichiarazione sostitutiva di cui all'art. 89, comma 7, del Codice sottoscritta 
dall'ausiliaria con la quale quest'ultima attesta di non partecipare alla gara 
in proprio o come associata o consorziata; 

5) originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale 
l'ausiliaria si obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a 
mettere a disposizione le risorse necessarie, che devono essere dettagliata-
mente descritte, per tutta la durata dell'appalto. A tal fine il contratto di av-
valimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell'art. 89, comma 1, del Co-
dice, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione 
dall'ausiliaria. Nel caso di avvalimento infragruppo, in luogo del contratto, il 
concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il lega-
me giuridico ed economico esistente nel gruppo; 

6) PASSOE dell'ausiliaria;  
7) Patto d’integrità (L. 190/2012 - Piano anticorruzione); 
8) Informativa sul trattamento dei dati personali ex artt. 13-14 Reg.to UE 

2016/679.  
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In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della Sezione D. 
Il concorrente, pena l'impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l'elenco delle 
prestazioni che intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo 
complessivo del contratto. In mancanza di tale dichiarazione si intende che il 
concorrente rinuncia ad avvalersi dell'istituto del subappalto. 
Parte III - Motivi di esclusione 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dall'art. 6 del presente 
Disciplinare (Sez. A-B-C-D). 
Con riguardo ai requisiti di cui all'art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l), del Codice, le 
dichiarazioni sul possesso di tali requisiti potranno essere rilasciate dal legale 
rappresentante/procuratore del concorrente anche per i soggetti di cui all'art. 80, 
comma 3, del medesimo Codice, oppure potranno essere rilasciate personalmente 
da tali soggetti. 
In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d'azienda, le dichiarazioni di 
cui all'art. 80, commi 1, 2 e 5 lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui 
all'art. 80, comma 3, del medesimo Codice che hanno operato presso la società 
incorporata, fusasi o che ha ceduto l'azienda nell'anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara. 
Parte IV - Criteri di selezione 

Sezioni A-B-C-D 

Parte VI - Dichiarazioni finali 

Il DGUE deve essere presentato: 
i. nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli ope-

ratori economici che partecipano alla procedura in forma congiunta; 
ii. nel caso di aggregazioni di imprese di rete, da ognuna delle imprese retiste, se 

l'intera rete partecipa, ovvero dall'organo comune e dalle singole imprese reti-
ste indicate; 

iii. nel caso di consorzi cooperativi, consorzi artigiani e consorzi stabili, dal consor-
zio e dai 

iv. consorziati per conto dei quali il consorzio concorre. 
3. Dichiarazioni integrative al D.G.U.E. nell’ordine sottoindicato, anche ai sensi degli 

artt. 46 e 47 del d.p.r. n. 445/00, con le quali: 
a) dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 4, 

del Codice come modificato dal D.L. n. 76/2020, conv. con modifiche con la 
legge n. 120/2010, nonché dall’art. 80, comma 5, lett. c), c-bis), c-ter), c-
quater), f), f-bis), f-ter) del Codice; 

b) dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codi-
ce fiscale, comune di residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3, 
del Codice; 
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c) dichiara di essere in possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria 
e tecnico-professionale previsti per il Concessionario di cui all’art. 4.1 [speci-

ficare i singoli requisiti posseduti];  
d) dichiara di possedere i seguenti requisiti per l’esecuzione dei lavori di cui 

all’art. 4.2: [specificare i singoli requisiti posseduti] oppure dichiara che in-
tende affidare a terzi l’esecuzione dei lavori tramite procedura ad evidenza 
pubblica; 

e) dichiara che per l’attività di progettazione definitiva ed esecutiva ricorrerà 
alla collaborazione di progettista/i esterno/i, rientrante nell’elenco dei sog-
getti di cui all’art. 46 del Codice (libero professionista singolo/studio di pro-

fessionisti associati/società di professionisti/società di ingegneria e/o architet-

tura/consorzio – All. n. 2 e All. n. 3) oppure dichiara di possedere i requisiti 
economico-finanziari e tecnico-professionali previsti per la progettazione 
all’art. 4.3 (All. n. 4); 

f) dichiara di aver preso esatta cognizione della natura dell’intervento e di tut-
te le circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecu-
zione; 

g) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni 
contenute nel bando di gara, nel presente disciplinare di gara, nelle risposte 
alle richieste di chiarimento e nella documentazione di gara in generale; 

h) di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, 
particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono influire sia 
sull’esecuzione delle attività, sia sulla determinazione della propria offerta; 

i)   di avere effettuato uno studio approfondito del progetto di fattibilità com-
prensivo degli allegati, di ritenerlo adeguato e realizzabile alle condizioni 
dell’offerta presentata; 

j) indica i seguenti dati: domicilio fiscale; codice fiscale; partita IVA; indirizzo 
PEC oppure solo in caso di concorrenti aventi sede in altri Stati membri, 
l’indirizzo di posta elettronica, ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, 
comma 5, del Codice; 

k) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del d.lgs. n. 196/2003 e 
s.m.i. e del Regolamento UE 2016/679, che i dati personali raccolti saranno 
trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della 
presente gara; 

l) accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni con-
tenute in tutta la documentazione gara; 

m) dichiara che l’offerta nel suo complesso, compresa offerta economica, è 
valida e irrevocabile per almeno 180 giorni a partire dalla data di scadenza 
di presentazione delle offerte; 

n) dichiara di impegnarsi ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dalla legge n. 
136/2010, al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari relativi al pre-
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sente appalto (art. 3), consapevole delle sanzioni previste dalla stessa legge 
(art. 6), e di accettare sin d’ora che il mancato utilizzo del bonifico bancario 
o postale è causa di risoluzione del contratto (art. 3, comma 9-bis); 

o) dichiara di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a rimborsare al Comune le 
spese di pubblicazione della presente procedura (ammontare presunto pari 
a circa € 1.073), le spese contrattuali e gli oneri connessi alla stipula del con-
tratto; 

p) dichiara [occorre dichiarare solo il caso ricorrente]: 
i. di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’art. 2359 del Co-

dice Civile rispetto ad alcun soggetto partecipante alla presente pro-
cedura e di aver formulato l’offerta autonomamente; 
oppure 

ii. di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima proce-
dura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle si-
tuazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del Codice Civile e di aver 
formulato l’offerta autonomamente; 
oppure 

iii. di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura 
di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di control-
lo di cui all’articolo 2359 del Codice Civile e di aver formulato l’offerta 
autonomamente; 

q) [in caso di operatore economico non residente e privo di stabile organizza-

zione in Italia]: dichiara di impegnarsi ad uniformarsi, in caso di aggiudica-
zione, alla disciplina di cui agli artt. 17, comma 2, e 53, comma 3, del d.p.r. n. 
633/1972 e a comunicare al Comune la nomina del proprio rappresentante 
fiscale, nelle forme di legge; 

r) dichiara di [occorre dichiarare solo il caso ricorrente]:  
i. autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di 

“accesso agli atti”, la stazione appaltante a rilasciare copia di tutta la 
documentazione presentata per la partecipazione alla gara  
oppure  

ii. di non autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà 
di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a rilasciare copia 
dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno eventualmente ri-
chieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da 
segreto tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere ade-
guatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, 
lett. a), del Codice; 

s) di essere consapevole e di accettare che il Comune si può riservare, ai sensi 
dell’art. 95, comma 12, del Codice, in base a valutazioni espresse dallo stes-
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so Comune e a suo insindacabile giudizio, di non procedere 
all’aggiudicazione qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea; 

t) di essere consapevole e di accettare che il Comune procederà all'aggiudi-
cazione anche in presenza di una sola offerta, purché ritenuta valida e con-
veniente per il Comune. 

u) dichiara di essere consapevole che il Comune, in ottemperanza alle prescri-
zioni di cui al D. Lgs. n. 33/2013, pubblica sul sito di committenza, in apposita 
sezione denominata “Amministrazione Trasparente”, liberamente consultabi-
le da terzi, tutte le informazioni relative alle procedure di scelta del contraen-
te per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, ai sensi del Codice. 

Tali dichiarazioni di cui alle precedenti lettere dalla a) alla o), devono essere rese e 
sottoscritte secondo quanto indicato al precedente art. 14.9 del presente 
Disciplinare.  

4. Copia fotostatica del documento d’identità del sottoscrittore in corso di validità e, 
in caso di sottoscrizione della documentazione di gara da parte di procuratori, an-
che copia conforme all’originale della procura oppure del verbale del consiglio di 

amministrazione da cui si evincano i poteri del sottoscrittore. 
5. PassOE, sottoscritto digitalmente, di cui all’art. 2, comma 3, lett. b) delibera ANAC 

n. 157 del 17 febbraio 2016 relativo al concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il 
concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del Codice, anche il PassOE 
relativo all’impresa ausiliaria. 

6. Attestazione di avvenuto sopralluogo rilasciato dal Comune (All. n. 5); 
7. Garanzie previste al precedente art. 12; 
8. Per i concorrenti che presentano la garanzia provvisoria in misura ridotta ai sensi 

dell’art. 93, comma 7, del Codice: copia della certificazione che giustifica la ridu-
zione dell’importo della garanzia accompagnata da apposita dichiarazione, ai 
sensi del d.p.r. n. 445/2000, in cui si attesta la conformità all’originale; 

9. Ricevuta del versamento in favore dell’A.N.A.C.; 
10. In caso di avvalimento: la documentazione prevista all’art. 89 del Codice.  
11. In caso di soggetti plurisoggettivi, le seguenti ulteriori dichiarazioni e documenti: 

a) raggruppamenti temporanei già costituti: 
i. copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 

conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata; 
ii. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le 

attività che, in caso di aggiudicazione, saranno eseguite dai singoli opera-
tori economici riuniti o consorziati; 

b) consorzi ordinari o GEIE già costituiti: 
i. atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indi-

cazione del soggetto designato quale capofila; 
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ii. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le 
parti dei servizi che, in caso di aggiudicazione, saranno eseguiti dai singoli 
operatori economici consorziati. 

c) raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti: 
dichiarazione attestante: 

i. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito 
mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

ii. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente 
con riguardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi 
dell’art. 48, comma 8, del Codice conferendo mandato collettivo speciale 
con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà 
il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

iii. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, coma 4, del Codice le par-
ti dei servizi che, in caso di aggiudicazione, saranno assunte dai singoli ope-
ratori economici riuniti o consorziati. 

d) aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un 
organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica: 

i. copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto 
pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digital-
mente a norma dell’art. 25 del D.lgs. n. 82/2005 (Codice 
dell’Amministrazione Digitale – “C.A.D.”), con indicazione dell’organo co-
mune che agisce in rappresentanza della rete; 

ii. dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, 
che indichi per quali imprese la rete concorre; 

iii. dichiarazione che indichi le parti dei servizi che saranno eseguite dai singoli 
operatori economici aggregati in rete. 

e) aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un 
organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 
giuridica: 
• copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 
25 del C.A.D., recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentan-
za conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto di rete sia stato 
redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del 
C.A.D., il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà 
obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata 
autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del C.A.D.; 

• dichiarazione che indichi le parti del Servizio che saranno eseguite dai sin-
goli operatori economici aggregati in rete. 

f) aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un 
organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di 
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organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualifica-
zione richiesti: 

1) in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto 
per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato 
digitalmente a norma dell’art. 25 del C.A.D. con allegato il mandato 
collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, 
recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle 
parti dei servizi che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera 
firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del C.A.D., il mandato 
deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenti-
cata, anche ai sensi dell’art. 25 del C.A.D.; 

2) in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto 
per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato 
digitalmente a norma dell’art. 25 del C.A.D., con allegate le dichiarazio-
ni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 
(i) a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito man-
dato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; (ii) 
l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vi-
gente in materia di raggruppamenti temporanei; (iii) le parti del Servizio 
che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere 
conferito alla mandataria con scrittura privata. 
Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 
autenticata ai sensi dell’art. 24 del C.A.D., il mandato dovrà avere la forma 
dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi 
dell’art. 25 del C.A.D.  

ART. 17 – CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA TECNICA.   

1. La busta "B - Offerta tecnica" dovrà contenere, a pena di esclusione, l’offerta tec-
nica che si compone dei seguenti documenti: 

1) Il progetto definitivo completo, sottoscritto dai tecnici abilitati ai sensi di leg-
ge, redatto sulla base del progetto di fattibilità posto a base di gara, con-
forme, quanto a prodotti da utilizzare e alla progettazione stessa, ai criteri 
ambientali minimi di cui al Decreto del Ministro dell’Ambiente del 27 settem-
bre 2017 “Criteri Ambientali Minimi per l’acquisizione di sorgenti luminose per 
illuminazione pubblica, l’acquisizione di apparecchi per illuminazione pub-
blica, l’affidamento del servizio di progettazione di impianti per illuminazione 
pubblica” e  completo, almeno, della seguente documentazione: 

• relazione generale di cui all’art. 25 del D.P.R. 207/2010; 
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C . U . C .  C o n s o r t i l e  C o m u n i  d i  L o m b a r d o r e ,  F e l e t t o ,  F o g l i z z o ,  L u s i g l i è ,  B u s a n o ,  S a n  P o n s o ,  M a t h i ,  G r o s s o  C a n a v es e ,  S t r a m b i n o ,  
B o r g o f r a n c o  d ’ I v r e a ,  F i o r a n o  C a n a v es e ,  C I S S  3 8 ,  C a s t i g l i o n e  T o r i n e s e ,  S a n  R a f f a e l e  C i m e n a ,  A g l i è ,  R o m a n o  C a n a v e se ,  

B a n c he t t e ,  B o s c o n e r o ,  C a n d i a  C a n a ve s e ,  F r o n t  C a n a v e s e ,  B a r b a n i a ,  R i v a r o s s a ,  B a r o n e  C a n av e s e ,  C o l l e r e t t o  G i a c o s a ,  O r i o  

C a n a ve s e ,  S a l e r a n o ,  R i v a r a ,  L o r a n z è ,  S a m o n e ,  P a v o ne  C a n av e s e ,  C a l u s o ,  V a u d a  C a na v e se ,  

• relazione tecnica degli impianti di cui all’art. 26 c. 1 lett. g) del D.P.R. 
207/2010; 

• relazione sulla gestione delle materie di risulta di cui all’art. 26 c. 1 lett. 
i) del D.P.R. 207/2010; 

• relazione sulle interferenze di cui all’art. 26 c. 1 lett. l) del D.P.R. 
207/2010; 

• studio di impatto ambientale e studio di fattibilità ambientale di cui 
all’art. 27 del D.P.R. 207/2010; 

• elaborati grafici composti da: 
a) planimetrie stato attuale in scala non inferiore a 1:5.000 in cui sono 

riportati i punti luce, i tracciati principali delle reti impiantistiche e 
localizzazione dei quadri di cui all’art. 28 c. 5 lett. m) del D.P.R. 
207/2010; 

b) planimetria di progetto in scala non inferiore a 1:5.000 in cui sono 
riportati i punti luce, i tracciati principali delle reti impiantistiche e 
localizzazione dei quadri di cui all’art. 28 c. 5 lett. n) del D.P.R. 
207/2010; 

c) planimetria comparativa su cui sono evidenziate le modifiche tra 
stato attuale e progetto; 

d) schemi funzionali e dimensionamento preliminare dei singoli im-
pianti di cui all’art. 28 c. 5 lett. a) – impianti – del D.P.R. 207/2010; 

e) disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici di cui 
all’art. 30 del D.P.R. 207/2010; 

f) aggiornamento del documento contenente le prime indicazioni e 
disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza di cui all’art. 24 c. 2. 
lett. n) del D.P.R. 207/2010; 

• censimento di rilievo delle informazioni minime sulle componenti 
dell’impianto di illuminazione contenente, almeno, le informazioni di 
cui alla scheda 1 dei Criteri Ambientali Minimi per il servizio di illumina-
zione pubblica approvato con DM 28 marzo 2018; 

• analisi energetica di cui al capitolo 3.3.3. dei Criteri Ambientali Minimi 
per il servizio di illuminazione pubblica approvato con DM 28 marzo 
2018; 

• definizione dei fabbisogni e delle prestazioni illuminotecniche minime 
di cui al capitolo 3.3.4. dei Criteri Ambientali Minimi per il servizio di il-
luminazione pubblica approvato con DM 28 marzo 2018; 

• analisi della conformità normativa di tutti gli impianti interessati e de-
scrizione delle soluzioni atte a risolvere le non conformità riscontrate 
secondo quanto previsto dalla scheda 4 dei Criteri Ambientali Minimi 
per il servizio di illuminazione pubblica approvato con DM 28 marzo 
2018; 
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C . U . C .  C o n s o r t i l e  C o m u n i  d i  L o m b a r d o r e ,  F e l e t t o ,  F o g l i z z o ,  L u s i g l i è ,  B u s a n o ,  S a n  P o n s o ,  M a t h i ,  G r o s s o  C a n a v es e ,  S t r a m b i n o ,  
B o r g o f r a n c o  d ’ I v r e a ,  F i o r a n o  C a n a v es e ,  C I S S  3 8 ,  C a s t i g l i o n e  T o r i n e s e ,  S a n  R a f f a e l e  C i m e n a ,  A g l i è ,  R o m a n o  C a n a v e se ,  

B a n c he t t e ,  B o s c o n e r o ,  C a n d i a  C a n a ve s e ,  F r o n t  C a n a v e s e ,  B a r b a n i a ,  R i v a r o s s a ,  B a r o n e  C a n av e s e ,  C o l l e r e t t o  G i a c o s a ,  O r i o  

C a n a ve s e ,  S a l e r a n o ,  R i v a r a ,  L o r a n z è ,  S a m o n e ,  P a v o ne  C a n av e s e ,  C a l u s o ,  V a u d a  C a na v e se ,  

• progetto di riqualificazione energetica secondo quanto previsto dalla 
scheda 5 dei Criteri Ambientali Minimi per il servizio di illuminazione 
pubblica approvato con DM 28 marzo 2018; 

• calcolo degli indici prestazionali post-intervento di cui al capitolo 3.3.2. 
secondo i Criteri Ambientali Minimi per il servizio di illuminazione pubblica 
approvato con DM 28 marzo 2018 e redatto secondo quanto previsto 
dalla scheda 3 dei C.A.M. citati; 

• relazione sulla gestione tecnica ed amministrativa per l’esercizio, monito-
raggio e manutenzione degli impianti. 

2) Relazione metodologica predisposta seguendo l'articolazione della griglia di 
valutazione contenente ogni elemento utile ai fini della attribuzione del pun-
teggio di cui alla tabella di cui al successivo art. 18. La redazione dovrà esse-
re stilata in carattere Times New Roman 12, interlinea 1,5, massimo 40 fogli A4 
(solo fronte): risultano possibili rimandi a tavole/relazioni del progetto definiti-
vo.   

2. Non dovrà essere riportato, a pena di esclusione, alcun riferimento a prezzi che 
possano rendere palese, direttamente o indirettamente, i contenuti dell'offerta 
economica.  

3. Le varianti progettuali migliorative riguardanti le modalità esecutive dell’opera so-
no ammesse, purché non si traducano in una diversa ideazione del progetto.  

4. Nessun onere di progettazione verrà riconosciuto ai concorrenti in relazione alle 
elaborazioni e agli studi inerenti alle soluzioni migliorative e alle integrazioni tecni-
che comprese nell'Offerta. 

5. L'offerta tecnica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorren-
te o da un suo procuratore e dai progettisti abilitati ed in possesso dei relativi requi-
siti richiesti. 

6. Nel caso di concorrenti plurisoggettivi, l'offerta dovrà essere sottoscritta con le mo-
dalità indicate per la sottoscrizione della domanda di cui all’art. 16. 

ART. 18 – CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA. 

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei seguenti criteri:  

Criteri e sotto-criteri 
 

Tipologia 

 

Punti 

1. RILIEVO ANALITICO DEGLI IMPIANTI 
  

a) censimento degli impianti di illumina-
zione 

CRITERIO TABELLARE:  

Il punteggio verrà assegnato al 

concorrente che produrrà il cen-

simento con le informazioni di cui 

alla scheda 2 dei Criteri Ambien-

2 
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C . U . C .  C o n s o r t i l e  C o m u n i  d i  L o m b a r d o r e ,  F e l e t t o ,  F o g l i z z o ,  L u s i g l i è ,  B u s a n o ,  S a n  P o n s o ,  M a t h i ,  G r o s s o  C a n a v es e ,  S t r a m b i n o ,  
B o r g o f r a n c o  d ’ I v r e a ,  F i o r a n o  C a n a v es e ,  C I S S  3 8 ,  C a s t i g l i o n e  T o r i n e s e ,  S a n  R a f f a e l e  C i m e n a ,  A g l i è ,  R o m a n o  C a n a v e se ,  

B a n c he t t e ,  B o s c o n e r o ,  C a n d i a  C a n a ve s e ,  F r o n t  C a n a v e s e ,  B a r b a n i a ,  R i v a r o s s a ,  B a r o n e  C a n av e s e ,  C o l l e r e t t o  G i a c o s a ,  O r i o  

C a n a ve s e ,  S a l e r a n o ,  R i v a r a ,  L o r a n z è ,  S a m o n e ,  P a v o ne  C a n av e s e ,  C a l u s o ,  V a u d a  C a na v e se ,  

tali Minimi per il servizio di illumina-

zione pubblica approvato 

con DM 28 marzo 2018 

2. REDAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO 
 

 

a) Completezza e accuratezza del pro-
getto definitivo. 
 
 

 

CRITERIO DISCREZIONALE:  

La valutazione verterà in 
particolare su: 

• dimostrazione del rispetto dei 
criteri ambientali minimi di 
cui al D.M. Ambiente 
27/09/2017 per quanto ri-
guarda la progettazione e 
D.M.  Ambiente 28/03/2018 

per il servizio;  
• conformità del progetto de-

finitivo al progetto di fattibili-
tà posto a base di gara;  

• accuratezza delle descrizioni 
e caratteristiche tecniche 

degli apparecchi e compo-
nenti indicati nel disciplinare 
descrittivo e prestazionale 
degli elementi tecnici;  

• gestione proposta per quan-

to riguarda l’esercizio, il mo-
nitoraggio e la manutenzio-
ne dell’impianto;  

• qualità della progettazione e 
degli interventi di riqualifica-
zione in ragione delle Bref's di 

riferimento, delle BAT dispo-
nibili e di adeguamento 
normativo;  

• procedura di gestione 
dell’intero processo e della 
sua regolazione mediante si-

stema di telecontrollo;  

5 

3. RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
 

 

a) efficienza dell'apparecchio illuminante 
secondo indice IPEA 

CRITERIO TABELLARE:  

Al concorrente verrà assegnato 
un punteggio sulla base 
dell’efficienza dell'apparecchio 
illuminante valutata secondo 
l’indice IPEA come di seguito 

riportato: 

6 
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C . U . C .  C o n s o r t i l e  C o m u n i  d i  L o m b a r d o r e ,  F e l e t t o ,  F o g l i z z o ,  L u s i g l i è ,  B u s a n o ,  S a n  P o n s o ,  M a t h i ,  G r o s s o  C a n a v es e ,  S t r a m b i n o ,  
B o r g o f r a n c o  d ’ I v r e a ,  F i o r a n o  C a n a v es e ,  C I S S  3 8 ,  C a s t i g l i o n e  T o r i n e s e ,  S a n  R a f f a e l e  C i m e n a ,  A g l i è ,  R o m a n o  C a n a v e se ,  

B a n c he t t e ,  B o s c o n e r o ,  C a n d i a  C a n a ve s e ,  F r o n t  C a n a v e s e ,  B a r b a n i a ,  R i v a r o s s a ,  B a r o n e  C a n av e s e ,  C o l l e r e t t o  G i a c o s a ,  O r i o  

C a n a ve s e ,  S a l e r a n o ,  R i v a r a ,  L o r a n z è ,  S a m o n e ,  P a v o ne  C a n av e s e ,  C a l u s o ,  V a u d a  C a na v e se ,  

• Indice IPEA inferiore a C: 

punti 0 
• Indice IPEA C: punti 1 
• Indice IPEA B: punti 2 
• Indice IPEA A: punti 3 
• Indice IPEA A+: punti 4 
• Indice IPEA A++: punti 5 

• Indice IPEA A3+ o superiore: 
punti 6 

b) efficienza dell’impianto secondo indice 
IPEI 

CRITERIO TABELLARE:  

Al concorrente verrà assegnato 

un punteggio sulla base 
dell’efficienza dell'impianto 
valutata secondo l’indice IPEA 
come di seguito riportato: 

• Indice IPEA inferiore a C: 
punti 0 

• Indice IPEI C: punti 1 
• Indice IPEI B: punti 2 
• Indice IPEI A: punti 3 
• Indice IPEI A+: punti 4 
• Indice IPEI A++: punti 5 
• Indice IPEI A3+ o superiore: 

punti 6 

6 

4. ELIMINAZIONE CARICHI ESOGENI 
 

 

a) adozione di soluzioni per la gestione 
dei carichi esogeni di tipo elettrico che 
non prevedano la sola eliminazione del 
carico 

CRITERIO DISCREZIONALE   

Sarà preferita l’offerta che, rilevati 

i carichi esogeni di tipo elettrico, 

preveda la migliore soluzione per 

l’eliminazione del carico. La valu-

tazione verterà in particolare 

sull’adozione di azioni che per-

mettano il mantenimento in eser-

cizio delle apparecchiature rileva-

te come carichi esogeni. 

2 

b) adozione di soluzioni per la gestione 
dei carichi esogeni di tipo statico che 
non prevedano la sola eliminazione del 
carico 

CRITERIO DISCREZIONALE 

Sarà preferita l’offerta che, rilevati 

i carichi esogeni di tipo statico, 

preveda la migliore soluzione per 

l’eliminazione del carico. La valu-

tazione verterà in particolare 

sull’adozione di soluzioni che 

permettano il mantenimento in 

esercizio di oggetti o apparec-

chiature rilevati come carichi 

esogeni in posizioni diverse dai so-

2 
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C . U . C .  C o n s o r t i l e  C o m u n i  d i  L o m b a r d o r e ,  F e l e t t o ,  F o g l i z z o ,  L u s i g l i è ,  B u s a n o ,  S a n  P o n s o ,  M a t h i ,  G r o s s o  C a n a v es e ,  S t r a m b i n o ,  
B o r g o f r a n c o  d ’ I v r e a ,  F i o r a n o  C a n a v es e ,  C I S S  3 8 ,  C a s t i g l i o n e  T o r i n e s e ,  S a n  R a f f a e l e  C i m e n a ,  A g l i è ,  R o m a n o  C a n a v e se ,  

B a n c he t t e ,  B o s c o n e r o ,  C a n d i a  C a n a ve s e ,  F r o n t  C a n a v e s e ,  B a r b a n i a ,  R i v a r o s s a ,  B a r o n e  C a n av e s e ,  C o l l e r e t t o  G i a c o s a ,  O r i o  

C a n a ve s e ,  S a l e r a n o ,  R i v a r a ,  L o r a n z è ,  S a m o n e ,  P a v o ne  C a n av e s e ,  C a l u s o ,  V a u d a  C a na v e se ,  

stegni della pubblica illuminazio-

ne. 

5. ELIMINAZIONE DELLE PROMISCUITA’ 
 

 

a) risoluzione di promiscuità di tipo elettri-
co per i punti luce isolati 

CRITERIO DISCREZIONALE: 

Verrà preferita l’offerta il cui 
progetto preveda la migliore 
risoluzione di promiscuità di tipo 
elettrico dei punti luce isolati e 
delle zone con meno di tre punti 

luce. La valutazione verterà in 
particolare sulla modalità con la 
quale verrà risolta la promiscuità e 
la quantità di risoluzioni previste.  

3 

b) risoluzione di promiscuità di tipo mec-
canico con Enel Sole 

CRITERIO TABELLARE: 

Il punteggio verrà assegnato al 
concorrente il cui progetto 
preveda la risoluzione delle 
promiscuità di tipo meccanico 
con Enel Sole 

3 

6. TIPOLOGIA DEGLI APPARECCHI ILLUMI-
NANTI 

 

 

a) tipologia di apparecchi (stradali, arre-
do, artistici, ecc) nel contesto previsto 

CRITERIO DISCREZIONALE: 
Saranno preferite le scelte che 

meglio si adattano all’ambito di 
inserimento. La valutazione 
verterà, oltre che sulle 
caratteristiche tecniche anche 
sull’aspetto estetico 

dell’apparecchio proposto, 
qualità della luce, comfort visivo e 
sulla capacità di riduzione della 
luce molesta. 

5 

b) utilizzo di materiali prodotti con basso 
impatto ambientale e con processi 
CO2 neutral 

CRITERIO TABELLARE:  

Il punteggio verrà assegnato al 
concorrente che produrrà la 
certificazione PAS 2060 

1 

7. FORNITURA ENERGETICA  
 

 

a) fornitura energia elettrica verde 
CRITERIO TABELLARE:  

Il punteggio verrà assegnato al 

concorrente che prevede di forni-

re energia elettrica da fonti rinno-

vabili:  

• sino al 50% punti 1 
• oltre il 50% e sino al 70% punti 2 

4 
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C . U . C .  C o n s o r t i l e  C o m u n i  d i  L o m b a r d o r e ,  F e l e t t o ,  F o g l i z z o ,  L u s i g l i è ,  B u s a n o ,  S a n  P o n s o ,  M a t h i ,  G r o s s o  C a n a v es e ,  S t r a m b i n o ,  
B o r g o f r a n c o  d ’ I v r e a ,  F i o r a n o  C a n a v es e ,  C I S S  3 8 ,  C a s t i g l i o n e  T o r i n e s e ,  S a n  R a f f a e l e  C i m e n a ,  A g l i è ,  R o m a n o  C a n a v e se ,  

B a n c he t t e ,  B o s c o n e r o ,  C a n d i a  C a n a ve s e ,  F r o n t  C a n a v e s e ,  B a r b a n i a ,  R i v a r o s s a ,  B a r o n e  C a n av e s e ,  C o l l e r e t t o  G i a c o s a ,  O r i o  

C a n a ve s e ,  S a l e r a n o ,  R i v a r a ,  L o r a n z è ,  S a m o n e ,  P a v o ne  C a n av e s e ,  C a l u s o ,  V a u d a  C a na v e se ,  

• oltre il 70% e sino al 90% punti 3 

• oltre il 90% punti 4 

8. ADOZIONE DI SISTEMI DI REGOLAZIONE E 
TELECONTROLLO  

 

 

a) adozione di soluzioni web i cui dati ri-
sultano esportabili per il mantenimento 
del sistema di telecontrollo oltre la da-
ta di scadenza della concessione 

CRITERIO TABELLARE:  

Il punteggio verrà assegnato al 
concorrente che si impegna a 
adottare soluzioni gestionali che 
garantiscano l’esportazione dei 
data base e l’assistenza alla 

migrazione verso altri sistemi entro 
la data di scadenza della 
concessione per garantire il 
telecontrollo oltre la data di 
scadenza della concessione 

2 

b) adozione di soluzioni web i cui dati ri-
sultano esportabili per la gestione dei 
servizi Smart City oltre la data di sca-
denza della concessione 

CRITERIO TABELLARE:  

Il punteggio verrà assegnato al 
concorrente che si impegna ad 
adottare soluzioni gestionali che 
garantiscano l’esportazione dei 

data base e l’assistenza alla 
migrazione verso altri sistemi entro 
la data di scadenza della 
concessione per garantire la 
gestione dei servizi Smart City oltre 
la data di scadenza della 

concessione 

2 

9. RIDUZIONE DEI TEMPI DI PROGETTAZIONE 
ED ESECUZIONE DEI LAVORI 

 
 

a) riduzione delle tempistiche per la pro-
gettazione definitiva ed esecutiva ri-
spetto al termine di n. 6 mesi posto a 
base di gara (cfr. art. 4.3 lett. a);  

 

CRITERIO QUANTITATIVO:  

Il punteggio verrà assegnato me-

diante applicazione di formula 

matematica che andrà a premia-

re la riduzione della tempistica 

per la progettazione. Il concorren-

te dovrà dichiarare la durata in 

giorni della fase di progettazione.  

4 

b) riduzione delle tempistiche per la realiz-
zazione dei lavori inferiori rispetto al 
termine di n. 12 mesi posto a base di 
gara (cfr. art. 4.3 lett. a); 

 

CRITERIO QUANTITATIVO: 

Il punteggio verrà assegnato me-

diante applicazione di formula 

matematica che andrà a premia-

re la riduzione della tempistica 

per la realizzazione dei lavori. Il 

concorrente dovrà dichiarare la 

durata in giorni della fase di ese-

6 
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C . U . C .  C o n s o r t i l e  C o m u n i  d i  L o m b a r d o r e ,  F e l e t t o ,  F o g l i z z o ,  L u s i g l i è ,  B u s a n o ,  S a n  P o n s o ,  M a t h i ,  G r o s s o  C a n a v es e ,  S t r a m b i n o ,  
B o r g o f r a n c o  d ’ I v r e a ,  F i o r a n o  C a n a v es e ,  C I S S  3 8 ,  C a s t i g l i o n e  T o r i n e s e ,  S a n  R a f f a e l e  C i m e n a ,  A g l i è ,  R o m a n o  C a n a v e se ,  

B a n c he t t e ,  B o s c o n e r o ,  C a n d i a  C a n a ve s e ,  F r o n t  C a n a v e s e ,  B a r b a n i a ,  R i v a r o s s a ,  B a r o n e  C a n av e s e ,  C o l l e r e t t o  G i a c o s a ,  O r i o  

C a n a ve s e ,  S a l e r a n o ,  R i v a r a ,  L o r a n z è ,  S a m o n e ,  P a v o ne  C a n av e s e ,  C a l u s o ,  V a u d a  C a na v e se ,  

cuzione lavori.  

10. RIBASSO PER ESECUZIONE DI ATTIVITA’ EX-
TRA-CANONE 

 
 

a) maggiorazione della percentuale di 
sconto per la realizzazione di attività 
extra-canone oltre il 10% prevista dalla 
bozza di concessione sulla quota dei 
materiali per la realizzazione di attività 
extra-canone 

CRITERIO QUANTITATIVO:  

il punteggio verrà assegnato me-

diante applicazione di formula 

matematica che andrà a premia-

re la maggiore percentuale di 

sconto offerto per la realizzazione 

di attività extra canone.  

3 

11. MIGLIORIE  
 

 

a) ampliamento della soluzione tecnolo-
gica prevista per la raccolta delle se-
gnalazioni di manutenzione o reclami 
che preveda la possibilità di segnala-
zione diretta del cittadino tramite por-
tale  

CRITERIO DISCREZIONALE  

Il punteggio verrà assegnato al 

concorrente che si impegna ad 

adottare un call center e una 

piattaforma web che preveda la 

possibilità di segnalazione diretta 

da parte del cittadino per guasti 

o malfunzionamenti. La valutazio-

ne verterà in particolare sul siste-

ma di segnalazione adottato che 

permetta al segnalante 

l’aggiornamento sullo stato di la-

vorazione e risoluzione della se-

gnalazione.  

3 

b) implementazione delle postazioni di vi-
deosorveglianza per riconoscimento di 
targhe 

CRITERIO TABELLARE:  

Al concorrente verrà assegnato 
un punteggio per ogni sistema di 
sorveglianza aggiuntivo alle 3 già 
previste nello studio di fattibilità  
come di seguito riportato: 

• n. 1 sistema di sorveglianza 
aggiuntivo:  punti 1 

• n. 2 sistemi di sorveglianza ag-
giuntivi:  punti 2 

• n. 3 sistemi di sorveglianza ag-

giuntivi:  punti 3 

3 

c) progetto green di valorizzazione della 
pista ciclabile attraverso l’installazione 
di stazioni di ricarica per e-bike oppure 
spot di illuminazione a pannelli solari.  

 

CRITERIO DISCREZIONALE:  

Il punteggio verrà assegnato al 

concorrente il cui progetto pre-

vede l’installazione di stazioni di 

ricarica per e-bike oppure spot di 

illuminazione a pannelli solari lun-

go la pista ciclabile in località 

2 
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piana. La valutazione verterà sulle 

caratteristiche tecniche delle ap-

parecchiature e numerosità delle 

installazioni.  

d) realizzazione di una stazione di monito-
raggio meteoclima con pubblicazione 
dei dati su pannello informativo, app, 
ecc...  

CRITERIO TABELLARE:  

Il punteggio sarà assegnato al 

concorrente che s’impegnerà ad 

installare una stazione di monito-

raggio meteo-clima con pubbli-

cazione dei dati su pannello in-

formativo tramite piattaforma 

web.  

1 

e) realizzazione di nuovo tratto di illumina-
zione pubblica in Strada Cottolengo 
dall’incrocio con Via Torino all’ingresso 
carraio del Cimitero della Rezza 

CRITERIO DISCREZIONALE: 

Il punteggio sarà assegnato valu-

tando la porzione di progetto re-

lativa al nuovo tratto di illumina-

zione pubblica di Strada Cotto-

lengo. La valutazione verterà in 

particolare sulla adozione delle 

migliori soluzioni per l’illuminazione 

dei parcheggi pubblici, localizza-

tive dei punti luce e la migliore in-

tegrazione con i punti luce esi-

stenti e il contesto in cui si inseri-

scono.  

5 

ART. 19 – CONTENUTO DELLA BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA.   

1. La busta C – Offerta economica (All. n. 6) dovrà contenere l’offerta economica 
con l’indicazione, in particolare:  

Criteri e sotto-criteri Tipologia Punti 

a) Ribasso rispetto all’importo annuo del 
canone dovuto dal Comune al Con-
cessionario posto a base di gara di € 
159.097,75 cfr. art. 4.5 

CRITERIO CON FORMULA MATE-

MATICA: 

Vi = Lmin/Li 

Saranno prese in considerazione 

fino a n. 2 cifre decimali dopo la 

virgola 

25 

a) Percentuale riconosciuta al Comune 
nella politica WIN – TO – WIN  

CRITERIO AUTOMATICO A VALO-

RE:  

Incremento della percentuale ri-

conosciuta al Comune nella poli-

tica WIN – TO – WIN sull’efficienza 

energetica superiore al 75%: 

• sino al 76 %: 1 punto; 

5 
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• dal 77% al 78%: 2 punti; 

• dal 79 % al 81%: 3 punti; 
• oltre l’ 82%: 5 punti. 

2. Allegata all’offerta economica dovranno essere presenti: 
a) il piano economico-finanziario della concessione (“PEF”) sottoscritto dal le-

gale rappresentante o da un procuratore, che deve:  
- fornire prova della sostenibilità economico-finanziaria degli interventi e 

dei servizi oggetto di concessione;  
- essere asseverato da un istituto di credito o da una società di servizi co-

stituite dall’istituto di credito stesso ed essere iscritte nell’elenco generale 
degli intermediari finanziari, ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs. n. 385/93, o da 
una società di revisione ai sensi dell’art. 1 della Legge n. 39/1966; 

- indicare il quadro di tutti i costi che l’aggiudicatario dovrà sostenere, 
comprensivi, tra l’altro, dei costi di gestione e dei singoli servizi, con 
l’indicazione della diversa imposta applicabile a ciascuno;  

b) lo schema di convenzione completo della “Matrice dei rischi”; 
c) computo metrico estimativo del progetto definitivo di cui all’art. 32 cc. 1 e 7 

del D.P.R. 207/2010; 
d) elenco dei prezzi unitari  del progetto definitivo di cui all’art. 32 c. 1 del D.P.R. 

207/2010; 
e) quadro economico del progetto definitivo di cui all’art. 16 del D.P.R. 

207/2010; 
f) ogni altro elaborato che comprenda elementi di natura economica non in-

seribile nella busta tecnica. 
2. L’offerta economica, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta digitalmente 

dal legale rappresentante o procuratore del concorrente. 
3.  Non sono ammesse, a pena di esclusione, offerte plurime, pari a zero, alternative, 

parziali o condizionate. 

ART. 20 – CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE E MODALITA’ DI ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI. 

1. L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più van-
taggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 
95, comma 2, del Codice. 

2. La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base 
ai seguenti punteggi:  
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OFFERTA PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 70 max 

Offerta economica 30 max 

TOTALE 100 

 
3. Il punteggio totale dell’offerta verrà determinato dalla somma dei punteggi asse-

gnati per ciascun criterio  secondo la seguente formula: 

Pi = Σ n 
ove: 
Pi = punteggio dell’offerta i-esima; 
Σ = sommatoria. 
n = numero dei punteggi assegnati ai singoli criteri 
 
I punteggi sono così determinati: 

• per quanto riguarda gli elementi di valutazione di natura qualitativa (Offerta tecni-

ca): 
i. di cui alla tabella dell’art. 18, punti 2.a), 4.a), 4.b), 5.a), 6.a), 11.a), 11.c) e 11.e) 

il punteggio sarà assegnato attraverso l’attribuzione discrezionale di un coeffi-
ciente variabile tra zero e uno da parte di ciascun commissario di gara: una 
volta che ciascun commissario ha attribuito il coefficiente a ciascun concor-
rente, viene calcolata la media dei coefficienti attribuiti, viene attribuito il valo-
re 1 al coefficiente più elevato e vengono di conseguenza riparametrati tutti gli 
altri coefficienti che dovranno essere, infine, moltiplicati per il punteggio mas-
simo attribuibile in relazione a ciascun criterio e sotto-criterio.  
Nella valutazione del calcolo della media dei coefficienti attribuiti discrezio-
nalmente dai commissari, si rammenta che essi saranno considerati:  
coefficiente 1 = caratteristiche ottimali 
Descrizione: elevata articolazione della proposta, contempla elementi tecnici e 
organizzativi ad elevati livelli, innovativi e con caratteri di originalità rispetto 
all’aspetto del progetto valutato. 
coefficiente 0,75 = caratteristiche buone 
Descrizione: la soluzione proposta è bene corrispondente alla esigenza della 
Stazione Appaltante, conforme ai requisiti del capitolato e contempla elementi 
tecnici ed organizzativi ben rispondenti all’aspetto del progetto valutato.  
coefficiente 0,50 = caratteristiche sufficienti 
Descrizione: la soluzione proposta è idonea al soddisfacimento delle esigenze 
espresse e conforme ai requisiti del capitolato.  
coefficiente 0,25 = caratteristiche poco adeguate 
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Descrizione: la soluzione proposta è carente in uno o più aspetti secondari sen-
za tuttavia compromettere l’utilità generale dell’offerta.  
coefficiente 0 = caratteristiche non adeguate 
Descrizione: la soluzione proposta è carente in uno o più elementi principali tali 
da compromettere l’utilità generale dell’offerta.  

ii. di cui alla tabella dell’art. 18, punti 1.a), 5.b), 6.b), 8.a), 8.b) e 11.d) il punteggio 
verrà assegnato in maniera automatica e in valore assoluto sulla base della 
presenza o dell’assenza nell’offerta dell’elemento richiesto; 

iii. di cui alla tabella dell’art. 18, punti 3.a), 3.b), 7.a) e 11.b) il punteggio verrà as-
segnato in maniera automatica sulla base del valore raggiunto; 

iv. di cui alla tabella dell’art. 18, punto 9.a), 9b) e 10.a), il punteggio verrà asse-
gnato mediante 
l’applicazione della se- guente 
formula matematica: 

 
  
 
 
 

dove:  

x = punteggio attribuito 

Pn = offerta dal concorrente  

P1 = migliore offerta  

• per quanto riguarda gli elementi di valutazione di natura quantitativa (Offerta eco-
nomica):  

v. di cui all’art. 19.1 lett. a): il punteggio verrà assegnato mediante la seguente 
formula:  

Vi = Lmin/Li 
Essendo:  
Vi = coefficiente della prestazione dell’offerta rispetto al requisito variabile 
tra 0 e 1; 
Lmin = l’importo più basso come risultante dalle offerte economiche esami-
nate;  
Li = l’importo dell’offerta iesima.  

vi. di cui all’art. 19.1 lett. b): il punteggio verrà assegnato in maniera automatica 
sulla base del valore raggiunto. 

 
 

 

               Pn 

x = --------------- x punti del criterio  

             P1 
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ART. 21 – PROCEDURA DI GARA. 

 

1. La prima seduta pubblica si terrà il giorno 03.10.2022 alle ore 15.00 in modalità te-
lematica attraverso la piattaforma CUC Consortile Canavese e Valli di Lanzo.  

2. Le sedute pubbliche successive saranno comunicate ai concorrenti tramite la Piat-
taforma almeno n. 3 giorni prima della data fissata e pubblicate sul profilo del 
committente home page del sito- sezione bandi di gara e contratti, in corrispon-
denza del relativo bando. 
La piattaforma consente la pubblicità delle sedute di gara preordinate 
all’apertura:  
• della documentazione amministrativa;  
• delle offerte tecniche;  
• delle offerte economiche;  
e assicura la riservatezza delle sedute che non sono pubbliche. La pubblicità delle 
sedute è garantita mediante collegamento dei concorrenti da remoto per consen-
tire a ciascun soggetto interessato di visualizzare le operazioni della seduta.  

3. Nel giorno e nell’ora indicati per la prima seduta pubblica di gara, il Seggio di gara 
accede alla documentazione amministrativa di ciascun concorrente, mentre 
l’offerta tecnica e l’offerta economica restano, chiuse, segrete e bloccate dal si-
stema, e procede a:   

a) ad acquisire tutte le buste virtuali pervenute;  
b) controllare la completezza della documentazione amministrativa presenta-

ta;  
c) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto ri-

chiesto nel presente disciplinare;  
d) redigere apposito verbale;  

              Ad esito delle verifiche di cui sopra il RUP provvede a:  

a) a disporre, se necessario, l’avvio del procedimento di soccorso istruttorio ai 
sensi dell’art. 83, comma 9, del Codice.  

b) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla 
procedura di gara, provvedendo altresì alla sua pubblicazione sul sito della 
stazione appaltante, nella sezione “Amministrazione trasparente” e alla sua 
comunicazione immediata e comunque entro un termine non superiore a 
cinque giorni.  

4. Nella stessa seduta o in una seduta pubblica successiva, il Seggio di gara e la 
Commissione Giudicatrice (di seguito “Commissione”), all’uopo nominata dopo la 
scadenza del termine di presentazione delle offerte e composta da n. 3 membri, 
esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto e nei cui con-
fronti non sussistano cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del 
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Codice, procederà all’apertura della busta “B” – Offerta Tecnica” dei concorrenti 
ammessi, al solo fine di verificarne la regolarità formale. 

5. Dopodiché, in una o più sedute riservate, la stessa Commissione procederà alla va-
lutazione di ciascuna offerta presentata e alla conseguente attribuzione dei pun-
teggi secondo i criteri previsti al precedente art. 18. La Commissione potrà richiede-
re ai concorrenti tutti i chiarimenti e le informazioni di dettaglio che riterrà opportu-
ne per la migliore comprensione degli elaborati tecnici presentati, assegnando agli 
stessi un termine massimo di n. 5 giorni per rispondere. Trascorso tale termine, in as-
senza delle integrazioni richieste, la Commissione procederà alla valutazione 
dell’offerta secondo sua interpretazione o, se del caso, escludendo il documento 
dalla valutazione ed assegnando zero punti al relativo elemento di valutazione 
dell’offerta. 
La commissione giudicatrice rende visibile ai concorrenti, attraverso la piattaforma:  
• i punteggi attribuiti alle singole offerte tecniche;  
• le eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti.  

6. Al termine delle operazioni di cui sopra la Piattaforma consente la prosecuzione 
della procedura ai soli concorrenti ammessi alla valutazione delle offerte economi-
che  
Terminata la fase di valutazione delle offerte tecniche, la Commissione giudicatrice 
procederà all’apertura della busta “C” - Offerta Economica”, contenenti le offerte 
economiche, con il conseguente calcolo del punteggio complessivo assegnato a 
ciascun concorrente, nonché a calcolare il punteggio complessivo (offerta tecni-
ca + offerta economica) assegnato a ciascun concorrente.  

7. Si procederà quindi alla redazione della graduatoria finale e all’individuazione del 
soggetto che ha presentato la migliore offerta. In caso di offerte uguali, sarà indivi-
duata come migliore offerta quella che avrà ottenuto il miglior punteggio comples-
sivo per l’offerta tecnica; in caso di ulteriore parità sarà considerata migliore 
l’offerta che avrà totalizzato un miglior punteggio sull’offerta economica e, in caso 
di ulteriore parità, si procederà con il sorteggio. 

8. La Commissione provvederà a trasmettere tutta la documentazione di gara ed i re-
lativi verbali al Responsabile di Procedimento che sulla base della graduatoria pro-
cederà con la formulazione della proposta di aggiudicazione al soggetto che avrà 
presentato la migliore offerta. 

9. Se il promotore non risulterà aggiudicatario, potrà esercitare, entro n. 15 giorni dalla 
comunicazione dell’aggiudicazione, il diritto di prelazione e divenire aggiudicatario 
se dichiara di impegnarsi ad adempiere alle obbligazioni contrattuali alle medesi-
me condizioni offerte dall’aggiudicatario. In tal caso, l’originario aggiudicatario ha 
diritto del pagamento, a carico del promotore, dell’importo delle spese per la pre-
disposizione dell’offerta nei limiti di cui all’art. 183, comma 9, del Codice. 

Se il promotore non risultasse aggiudicatario e non esercitasse la prelazione, avrà diritto al 
pagamento, a carico dell’aggiudicatario, dell’importo delle spese per la predisposizione 
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della proposta nei limiti indicati all’art. 183, comma 9, del Codice. In tal caso si procederà 
con l’aggiudicazione e la sottoscrizione del contratto in favore del soggetto diverso dal 
promotore che ha presentato la migliore offerta.  

ART. 22 ULTERIORI DISPOSIZIONI.  

1. Il piano economico-finanziario predisposto dal Promotore e posto a base di gara 
ha valore indicativo. Spetta a ciascun concorrente, quindi, valutare l’attendibilità 
dei valori ivi riportati e predisporre, sulla base dello stesso, il proprio piano economi-
co-finanziario asseverato da inserire in offerta. 

2. Il Comune si riserva la facoltà di procedere ad affidamento anche in presenza di 
una sola offerta valida purché idonea, congrua e conveniente. 

3. L’Amministrazione si riserva altresì, ai sensi dell’art. 95, comma 12, del Codice, di 
non procedere all’aggiudicazione qualora nessuna offerta risulti conveniente o 
idonea.  Non si considera idonea l’offerta che abbia totalizzato un punteggio rela-
tivo all’offerta tecnica inferiore a 49 punti. 
Si precisa inoltre che l’Amministrazione può ritenere anche come non idonea 
l’offerta la cui bozza di convenzione non rispetta il contenuto minimo previsto al 
precedente art. 2, c.1, p. I, lett. y) opportunamente integrata dai seguenti Criteri 
Ambientali Minimi per il servizio di illuminazione pubblica approvato con DM 28 
marzo 2018: 

• 4.5.2 “Sorgenti luminose e apparecchi di illuminazione” in cui l’offerente si 
impegna a installare per tutta la durata del servizio apparecchi di illumina-
zione che rispettano i criteri di cui al Decreto del Ministro dell’Ambiente del 
27 settembre 2017; 

• 4.5.5 “Rapporti periodici sul servizio” in cui l’offerente si impegna a fornire 
all’Amministrazione un rapporto annuale sulla gestione del servizio e sulle 
prestazioni dell’impianto contenente, almeno, i dati riportati nell’articolo 
stesso; 

• 4.5.6 “Sensibilizzazione degli utenti” in cui l’offerente si impegna a installare, 
in luoghi concordati con l’Amministrazione, apposite targhe/cartelloni che 
informino il pubblico che il servizio di illuminazione sarà erogato nel rispetto di 
criteri ambientali definiti dal Ministero dell’Ambiente. 

L’Amministrazione si riserva la possibilità di valutare la congruità di ogni offerta che, 
in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa. 

4. Si specifica che, trattandosi in contratto di partenariato pubblico privato e non di 
contratto di appalto, non viene riconosciuta l’anticipazione del prezzo di cui all’art. 
35, comma 18, del Codice. 

5. Le spese per la pubblicazione obbligatoria del bando di gara sono rimborsate 
all’Amministrazione dall’aggiudicatario entro il termine di n. 60 giorni 
dall’aggiudicazione. 
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6. L'eventuale documentazione che si rendesse necessaria, anche in fasi successive, 
al fine di un corretto svolgimento Tecnico-Amministrativo della presente procedura 
di Partenariato Pubblico Privato, verrà richiesta dagli Uffici competenti e presentata 
dal Soggetto aggiudicatario per le necessarie verifiche ed eventuali approvazioni. 

7. Per quanto attiene ai pagamenti, trova applicazione l’art. 3 della legge 13 agosto 
2010 n. 136 e s.m.i. in tema di tracciabilità dei flussi finanziari. 

8. Tutte le controversie derivanti dal contratto di concessione sono deferite alla com-
petenza dell’Autorità giudiziaria del Foro di Torino, rimanendo esclusa la compe-
tenza arbitrale. 

9. Ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003  e s.m.i. e del Regolamento UE 2016/679, i dati perso-
nali raccolti verranno acquisiti e trattati anche con l’ausilio di mezzi informatici, 
esclusivamente per le finalità connesse alla procedura di gara cui si riferisce il pre-
sente disciplinare ovvero per dare esecuzione ad obblighi di legge. 

All. C.S.:  

- Modello istanza di partecipazione (All. n. 1);  
- Modello dichiarazione requisiti del progettista (professionista singolo) in caso di 

concorrente senza SOA per la progettazione (All. n. 2);  
- Modello dichiarazione requisiti del progettista (studio associato, società di pro-

fessionisti, società d’ingegneria/di architettura …) in caso di concorrente senza 
SOA per la progettazione (All. n. 3);  

- Modello dichiarazione requisiti del progettista del concorrente in caso di con-
corrente con SOA per la progettazione (All. n. 4); 

- Modello attestazione di avvenuto sopralluogo (All. n. 5);  
- Modello offerta economica (All. n. 6).  
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